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L’ASINO 



XV.A.SIITO SIBirjtjXITO 


MIGONE1914 

AL PROFUMO ITALICO 

“PER LA FELICITA’,,] 

Questo almanacco conta molti anni di vita | 
ed ho. una vera tradizione di buon gusto e ge¬ 
nialità. Per i suoi pregi artistici, pel suo profumo squisito e duraturo, per le no- I 
tizio utili che contiene, è induramento il preferito fra quanti almanacchi vodono 
la luce a fine d’anno. 

Esso è indispensabile a tutti ed è pure l’omaggio più gentile che si possa I 
fare a signore e signorine in occasione delle feste natalizie, di capo d’anno, ed in | 
ogni fausta ricorrenza. 

Il CHRONOS-MIGONE 1914 soivomente profumato, contiene artistiche I 
cromolitografie illustranti: La pace — la Libertà — l’Amicizia — la Fedeltà — j 
il Pudore — la Fode — la Fortuna — la Felicità. 

Il ChronOS-Migonc costa L. 0,50 la copia più cent. 10 per la raccomanda¬ 
zione nel Regno, per l’Estero cent. 25 ; la dozzina L. 5.— franca di porto. 

Teniamo pure un altro almanacco, il FLOREALIA-MIGONE 1914 (lin¬ 
guaggio dei fiori) con finissime cromolitografie e poesie sul simbolo dei fiori illustrati. 

Il Florcalia-Migoue costa L. 0,50 la copia più cent. 10 per la raccoman¬ 
dazione nel Regno, per l’Estero cent. 25; la dozzina L. 4.— franca di porto. 

Si accettano in pagamento anche francobolli. I suddetti Almanacchi si vendono da | 
tutti i Cartolai, Profumieri, Chincaglieei. 

Deposito generale da MIGONE & C. - M1LANO, Via Orefici (Passaggio Centrale,2) . 



CRISTO-UOMO 

Splendida litografia a colori 
format 60X 80 



Per la Casa della G. Bruno 

di fronte al Vaticano. 


(N. 51 — 21 Dicembre 1913) 


Logofrigo sillabico : 

Se inter mi lasci, mi vedrai cagione 
d’ogni interna social rivoluzione ; 
se la testa mi tronchi, io sono il perno 
su cui t’aggiri, per volere eterno ; 
capo e piede mi togli, e se ci vai 
sii riguardoso, chè annegar potrai. 

Mughetto. 

Frase a sciarada: 

Il mio giochettino 
non vuol mente alta 
ma solo geniale : 

Dell 'acqua, del vino , 
chi vola , chi salta ; 
è detto.... Totale! 

Arres. 



Alla nobile figura del primo apo¬ 
stolo della uguaglianza e della fra¬ 
ternità è stata restituita la vera sui', 
significazione umana togliendo qua¬ 
lunque aggiunta che sappia di mi¬ 
sticismo. 

Il grande precursore è rappresen¬ 
tato neiratto di spiegare, alle turbe 
oppresse, idee di redenzione contro 
la schiavitù e la miseria, che dove¬ 
vano in seguito condurlo al martirio 
della crocifissione. 

La Chiesa ha fatto del Cristo 
l’eroe dinnaleggendareligiosa.ma nei 
non dobbiamo dimenticare che Egli, 
fustigatore dei corrotti e degli sfrut 
tatari, fu l’assertore dei diritti dellt 
collettività: La natura ha stabilito la 
comunanza dei beni ; Vusurpazione ha 
prodotto la proprietà privata. 

Il quadro del CRISTO-UOMO sia 
dal lato morale come da quello arti 
. -r stico, è degno della massima diffu- 

Una copia L. 1,50 - Quat ro copie SÌQne tra le masse lavoratrici che do- 

Per‘l’Estero: Una co pia* L.‘ 1,60 - vrebbero sostituii lo alle consuete im- 
Quattro L.4,40 - Dieci L. 9,60. magmi sacre. 

Inviare ordinazioni con importo anticipato alla Casa Editrice TU ZZI - Roma I 


Sciarada : 

Spesso pel mondo vedi uno le due 
povere in cerca di men duro pane, 
maledire la patria con le sne 
leggi, che creano le miserie umane 
ed~ emigrar da Genova al totale 
miseri colon dello Stivale. 

Dante Recidivo. 


Anagramma (8): 

Un’epa smodata ? 
Superbia sfrontata ! 


Due consonanti raddoppiate: 

Fior di primiero : 
Che un primo è due ripeton tutti in coro, 
e che l’altro rovina è un fatto vero. 


Elios. 




Rebus dantesco : 


Q le na f n' na* 


Gibbi. 


Il Barbuto. 


PER CONCORRERE AI PREMI, oc¬ 
corre risolvere almeno la metà dei giuo¬ 
chi di ogni numero. 

LE ESTRAZIONI dei solutori si fanno 
una volta al mese. 


Per chi vuole arrischiarsi a lavare la 
testa all’Asino sibillino valgano le se¬ 
guenti norme : 

Inviare, entro una settimana dalla 
data del numero, le soluzioni al giornale 
« L’Asino » Sezione giuochi, Via Tri¬ 
tone 132, Roma lasciando la risposta 
completamente libera. 

Tra i solutori verranno sorteggiati 
ogni fin di mese : Scelte pubblicazioni 
della nostra casa. 


Estratti per Liquori 

Per rendere sempre più diffusi in Italia 
ed all’Estero i nostri Prodotti, spediamo un 
Pacco di Saggio contenente tutti gli Estratti 
concentrati per fare i seguenti liquori: 



Somma precedente 


L. 579 — 


Paolo Chiappa Roma 10. — 

Buonocore Alfonso Lecce 7. — 

Avv. A. Sodolini Roma 2 

Mingucci Giovanni Roma 5. — 

Penzo Oreste Roma 2. — 

Prof. Raffaele Cornacchione 
Fossolto. 0. — 

Mannoni Giuseppe Cecina 5- 

- Cupelloni Antonio Nepi 1- — 

Galileo Paglianti Livorno 5. — 

Gighetti Vincenzo Nepi 1. — 

rag- Ercole Micozzi Roma 5. — 

dott. Giuseppe Quattxociocchi 
Roma. 5. 

Nardi Gaetano Roma 1* 

Alfì Gennaro Roma 2. — 

Domenico Bisicca Rivarolo Ca- 
navese 

Emilio Grassetti Rivarolo Ca¬ 


carlo GambutvCRti i arolo ana- 

vese 5.— 

Edoardo Teppoli Ri vaiolo Cana- 

vese 5. — 

Yietti Giulio Massino 1. — 

Giulio Turati Pavia 3. — 

Danuso Luigi Cologna Veneta 1. — 

Presidenza Massoneria Simbolica 
Italiana 50. — 

Nicola Miseione Roma 1,40 

Ameba Serafini Commento Roma 4, 80 
prof. Pilade Dainotto Tripoli 5. — 

G. Rolla Spezia 1- — 

Rosatini Ezio Bagnorea 5. — 

Raccolte da Zito Alfonso Messi¬ 
na: Zito Alfonso-Giofrè Vincenzo 
De Vincenzo Antonino - Cuzari 
Nicolò - Galvagno Vincenzo - 
Pisani Antonini-Palamora Gio¬ 
vanni - Famularo Antonio - Ca¬ 
tanzaro Andrea. 9. — 

Circolo Lira e Spada Roma 50. — 


nave se 


5.- 


Totale L. 787,20 

Inviare offerte al rag. Antonio Reg 
giani - via di Porta Angelica 25 Roma. 


franco a domicilio 
in tutta Italia 

, (Estuo L, ISO) 


l litro Rhum “per sole 

I » Chartreuse lire 

I > Maraschino qhbi 

I » Acqua Cedro jpgL 

I » Punch inglese e M 

1 » Amarena 

2 litri Menta verde 
2 » Mlstrà (anice; 

5 » Cognac 
10 » Grappa (acquavite) 

La chiara e pratica istruzione che è 
unita ad ogni pacco insegna il modo 
facile e sollecito per preparare preliba¬ 
tissimi liquori con grande risparmio. 

250 liquori assortiti si possono fab- | 
bricare cogli Estratti elencati nel Li¬ 
stino che spediamo gratis. 

Stabilimento Chimico D. PAINI & G. 

(Sugo, a Ferrerò & Paini) 

Milano - Corso Genova n. 22. 


MALATTIE, NERVOSE 

EPILESSIA 

guarìte:. radicalmente col 

IEUM 0 L 

l INFALLIBILE), 


co a nttscsrrrt 
TOmsas CLiTHCKf r.CL aonao 

& L 5.25 FUCO** FIANCO s 
(SU CB5TITS c Hit» in 3 kaa 

MRFVOA USJAlbStt) 60Uttctt 


-* LIBIA ♦- 

di GUIDO PODEECCA 


In Italia il libro è in 
presso la Casa Editrice 
Galilei, Via Tritone, 132. 


vendita 

Gallieo 


di 


Parlament-concert 

Goliardo e Ratalanga 


Strabiliante ! 

Sesquipedale ! 

Le chanteuses della Maggioranza. 

1 228 vergognosi (esercizi diversi ). 

I couplet $ socialisti. 

Lotta romana. 

Equilibristi. 

La divette Bertolina. 

«Son fili d'oro.... ». 

Gli altri 280.... 

La Geisha e il Sonnino di valtzer. 

Fum ! Pum ! — Il barbù l che s’avanza Bu! 

II padrone di tatti ! 

Almanacco pel 1914 1 
in Italia cent. 30 - nel resto del mondo cent. 


50 












































































L’ASINO 


L’essenza nostra 

Scriveva il Corriere d'Italia : 

« Come è noto, l’essenza del ra¬ 
dicalismo sta nell’anticlericalismo » 
separando così i radicali da tutti 
gli altri partiti di democrazia, più 
rispettabili - secondo il prete - in 
quanto non essenzialmente anti¬ 
clericali. 

Orbene, rivendichiamo anche a 
noi - socialisti ufficiali, riformisti 
o indipendenti - che questo gior¬ 
nale compiliamo, la qualifica e l’es¬ 
senza anticlericale. 

L’anticlericalismo anzi è il punto 
di unione sul quale — di ogni ten¬ 
denza - conversiamo in perfetto 
accordo. 

Noi non ci ripromettiamo e non 
vogliamo nulla dal favore o dal¬ 
l’indulgenza clericale. 

Sappiamo benissimo che la Chiesa 
romana — opportunista per eccel¬ 
la za __sarebbe disposta a trescare 
anche coll’anarchismo purché la 
lasciasse in pace ; sappiamo benis¬ 
simo che essa si farebbe demago¬ 
gica per accodarsi al proletariato 
ed aiutarlo nelle sue rivendicazioni 
materiali pur di averne la gratitu¬ 
dine spirituale; sappiamo benes- 
simo che essa dividerebbe (come 
fa in Australia) il potere anche col 
partito operaio pur di averne l’ap¬ 
poggio nel proselitismo religioso - 
ma' noi - a questo idillio che il cat- 
tolicisnio vuol preparare con qual¬ 
siasi partito non infetto di anticle¬ 
ricalismo - ci opporremo sempre 
con ogni energia. 

E non sarà facil cosa oggi che - 
come scriveva Carducci - ogni poe¬ 
ta « corre in posta a Eoma per git- 
tarsi ginocchioni innanzi al Santo 
Padre e lavargli di romantiche la¬ 
crime il Sacro piede. 

Oggi che tutta l’Italia ben pen¬ 
sante rinnega il paganesimo del¬ 
l’aquila e si strugge di deporre un 
bacio sulle bianche e acute zanne 
della lupa a cui poeti e filosofi pet¬ 
tinano il pelo che ha ripreso il lu¬ 
stro di una volta ». 

« Faccian pure ! » grida il Car¬ 
ducci : non lo facciam noi ! 

La Chiesa domanda l’apoliticismo 
in materia ecclesiastica e l’indif¬ 
ferenza di fronte all’azione sua : 
in compenso è disposta ad aiutare 
oggi i liberali a regger la Monarchia, 
domani, i repubblicani, a far al re¬ 
pubblica, douodomani i socialisti a 
far il socialismo. 

Questo patto Gentiioni in grande, 
noi non lo vogliamo per nessun 
.motivo ed a nessun prezzo ! 

Sappiamo che è lusinghiero, giac¬ 
ché oggi ci si offre in nome del pro¬ 
gresso democratico, domani ci sarà 
esibito in nome dei bisogni prole¬ 
tari cui la Chiesa è pronta a soc¬ 
correre ; ma la lusinga non ci avvin¬ 
ce : al di sopra di ogni problema po¬ 
litico e sociale sta il problema della 
libertà dello spirito ; libertà che non 
venderemo mai al prete neppur in 
nome della rivoluzione sociale. 

La rivoluzione sociale dovremo 
essere in grado di farla noi e, se 
fatta da noi, libererà simultanea¬ 
mente il popolo tanto dalle catene 
economiche che da quelle spirituali. 

Far aiutar dal prete^ l’emanci¬ 
pazione proletaria vuol dire tradirla 
L’ASINO. 


La croce 


Ci siamo abituati. C’è chi la tiene 
sul tavolo,c’è che l’appende al muro 
c’è chi l’adora in chiesa, c’è chi la 
mette, simbolo nobiliare, sui bla¬ 
soni. 

Ma supponiamo un momento che 
Gesù, anziché crocifìsso, fosse stato 
impiccato. 

Quale rivoluzione nelle nostre 
consuetudini religiose e nei nostri 
emblemi ! 

Si sarebbe incominciato dal met¬ 
tere sugli altari un Gesù penzo¬ 



lante dal laccio. 

Le signore avrebbero pel petto 
non più una crocetta di diamanti 
ma una forchetta in lapislazzuli. 



Certo l’insigne sarebbe meno co¬ 
modo, come pendantif , con un cion¬ 
dolino attaccato ad una catenella, 
ma la moda... sacra farebbe fare 
qualche sacrifìcio sia agli utenti del 
simbolo sia ai produttori, sia ai com¬ 
mercianti dello stesso. 

Ma quali modificazioni nell’aral¬ 



dica, a cominciare dallo stemma 



d’Italia e dal triregno papale ! 
E nella storia ì 


Non più i crociati in Terrasanta, 
ma i forcati. 

Michard avrebbe scritto la sua 
celebre narra zio ne in ti t ol a r d o 1 a 
così : 

Cronaca 

delle forcate in Oriente. 

E le istituzioni di assistenza ? 

Non più : croce verde, croce bian¬ 
ca, croce rossa, ma : 

Forca verde. 

Forca bianca 

Forca rossa. 

Persino nella musica si sarebbe 
dovuto arrecar qualche variante : 

Così nella Traviata : 

<c Di quell’amor ch’è palpito 

Dell’universo intero 

Misterioso altero 

Forca delizia al cor ! » 

Ed anche l’analfabelta avrebbe 
dovuto sostituire la sua firma col 
segno di forca. 

Nel modo stesso che il curato do¬ 
vrebbe dire ai suoi scolaretti del ca- 
tichismo : 

« Fatevi il segno della santa for¬ 
ca ! » 

E le decorazioni ? 

Esempio di annunzio : 

« I subalterni dell’eccellentis¬ 
simo capo divisione annunziano giu¬ 
bilanti che il loro superiore è stato 



insignito della Forca della corona 
d'Italia, il che è preludio sperato 
alla maggiore onorificenza della 
Forca dei santi Maurizio e Lazzaro)). 

Che più ? 

Giosuè Carducci avrebbe dovuto 
dettare : 

« Bianca forca di Savoia ». 

E i reduci dalla Libia sarebbero 
tornati in patria decorati della forca 
al valor militare. 

Il che non sarebbe sempre ap¬ 
parso incongruente. 


Luigi Capuana 

pubblica in Primavera una grazio 
sissi ma fiaba : Il Cacciatore , illustrata 
com molto gusto da Bruno Angoletta. 
Nello stesso fascicolo di dicembre, 
Manlio Rossetti descrive, in un arti¬ 
colo corredato da belle fotografìe, Il 
vita dei bambini a Parigi : Rita Mag- 
gioni offre una geniale rievocazione 
poetica del Sogno di Cenerentola ; Me • 
ria Bianchi Maini parla dei viagg* nel 
Sudan ; Enrico Carrara ci dà un boz¬ 
zetto finissimo ; I due Orologi ; P^olo 
Zani racconta la storia umoristica dei 
Primi calzoni : e tutto ciò in mezzo 
ad ima straordinaria varietà di arti¬ 
coli curi orsi, di poesiole allegre, di 
scherzi, di giuochi, ed oltre alle con¬ 
fessioni di Treeapelli e di Puntino e 
Virgoletta ! 

Primavera pubblica anche in que¬ 
sto fascicolo confi è suo costume al¬ 
cuni saggi di letterature straniere, an¬ 
tiche e moderne : due argute scene delle 
Furberie di Scapino di Molière, un rac¬ 
conto di Eriz Muller (tedesco), uno di 
Garscin (russo), un altro di Tolstoi, 
oltre il bozzetto la Teiera meravigliosa 
(giapponese), e i due Sogni di Catullo 
Mendès. Altra geniale abitudine di 
Primavera è quella di assuefare i fan¬ 
ciulli al culto dell’arte: nel fascicolo 
attuale troviamo un articolo illustrato 
sulla celebre pittrice del settecento : 
Madama Vigèe Lebrun. 

Ogni fasccolo di Primavera (80 pa¬ 
gine illustrate) è un giardino fiorito 
di cose Gentili e geniali - come asse¬ 
riscono ripetutamente, tra gli altri, 
Ada Negri e Giovanni Marradi. — I 
genitori acquistino il fascicolo di di¬ 
cembre, chiedendolo nelle principali 
edicole o librerie, e poi si abboneranno 
prima delle feste, pel 1914 inviando 
cartolina vaglia di. L. 5 a Primavera, 
Tritone, 132, Roma. 


Ai preti... di tutti i eolori 

« Il principio religioso penetrò tutte 
quasi le forme artistiche ; ma nel me¬ 
dioevo la chiesa cristiana, conserva¬ 
trice unica d'una gran lingua, di 
una letteratura e d'una scienza , si 
mescolò a tutto. A tutto attaccò quella 
febbre , quel malessere quella nervosa 
tensione di idee ascetiche , incivili ed 
egoisteche , che han fatto del mondo , 
del sano e luminoso mondo dei greci , 
un ospitale, dalla cui mefite non rie¬ 
sce neppur oggi a noi di trarci fuora, 
o ce ne leviamo in doler ziti ». 

G. Carducci (su A. Manzoni) 


Goliardo. 


Per ehi vuole abbonarsi all’Estero 

Coloro che si trovano in Austria- Ungheria , Belgio, Cile , Ba- 
nimarca, Egitto , Germania, Lussemburgo, Foivegia, Olanda, 
Portogallo , Russia, Stati Balcanici, Svezia, Svizzera, Uruguay 
possono abbonarsi aZZ’ASlNO con notevole risparmio di spesa, 
cioè con poco più di quello, che si spende in Italia , rivolgen¬ 
dosi all'ufficio postale della città in cui risiedono. Occorre però 
abbiano Vavvertenza di -fare l'abbonamento almeno una quindi - i 

cina di giorni prima dovendo tali abbonamenti esserci trasmessi 
per mezzo del Ministero delle Poste. # 

A Scutari, Durazzo, Vallona, Giannina, Costantinopoli , . oa- | 
lonicco, Smirne, Gerusalemme, La Canea , dove si. trovano uffici 
postali italiani, gli abbonamenti possono essere fatti ai prezzi sta- | 
biliti per l'Italia. 












































































L’ASINO 



MIGONE1914 

AL PROFUMO ITALICO 

“PER LA FELICITA’,, 

Questo almanacco conta molti anni di vita 
ed iia una vera tradizione di buon gusto e ge¬ 
nialità. Per i suoi pregi artistici, pel suo profumo squisito e duraturo, per le no¬ 
tizie utili che contiene, è induramento il preferito fra quanti almanacchi vedono 
la luce a fine d’anno. 

Esso è indispensabile a tutti ed è pure l’omaggio più gentile che si possa 
fare a signore e signorine in occasione delle feste natalizie, di capo d’anno, ed in 
ogni fausta ricorrenza. 

Il CHRONOS-MIGONE 1914 snv/emente profumato, contiene artistiche 

cromolitografie illustranti: La pace — la Libertà — l’Amicizia — la Fedeltà _ 

il Pudore — la Fede — la Fortuna — la Felicità-. 

Il Chronos-Migonc costa L. 0,50 la copia più cent. 10 per la raccomanda¬ 
zione nel Regno, per l’Estero cent. 25 ; la dozzina L. 5. — franca di porto- 

Teniamo pure un altro almanacco, il FLOREALIA-MIGONE 1914 (lin¬ 
guaggio dei fiori) con finissime cromolitografie e poesie sul simbolo dei fiori illustrati. 

Il Florcalia-Mlgone costa L. 0,50 la copia più cent. 10 per la raccoman- 
dazione nel Regno, per l’Estero cent. 25; la dozzina L. 4.— franca di porto. 

Si accettano in pagamento anche francobolli. I suddetti Almanacchi si vendono da 
tutti i Cartolai, Profumieri, Chincaglieei. 

Deposito generale da MIGONE & C. - MILANO, Via Orefici (Passaggio Centrale,2) 




CRISTO-UOMO 

Splendila litografia a calori 
farmat 60X 80 





Una copia L. 1,50 - Quattro copie 
L. 8,90 - Dieci copie L. 9. 

Per l’Estero : Una copia L. 1,60 - 
Quattro L. 4,40 - Dieci L. 9,60. 


Alla nobile figura del primo apo¬ 
stolo della uguaglianza e della fra¬ 
ternità è stata restituita la vera su . 
significazione umana togliendo qua¬ 
lunque aggiunta che sappia di mi¬ 
sticismo. 

Il grande precursore è rappresen¬ 
tato nell’atto di spiegare, alle turbe 
oppresse, idee di redenzione contro 
la schiavitù e la miseria, che dove¬ 
vano in seguito condurlo al martirio 
della crocifissione. 

La Chiesi, ha fatto dei Cristo 
l’eroe di una leggenda religicsama nei 
non dobbiamo dimenticare che Egli, 
fustigatore dei corrotti e degli sfrut¬ 
tatori, fu l’assertore dei diritti dello, 
collettività: La natura ha stabilito la 
comunanza dei beni ; Vusurpazione ha 
prodotto la proprietà privata . 

Il quadro del CRISTO-UOMO sia 
dal lato morale come da quello arti¬ 
stico, è degno delia massima diffu¬ 
sione tra le masse lavoratrici che do¬ 
vrebbero sostituirlo alle consuete im¬ 
magini sacre. 


Inviare ordinazioni con importo anticipato alla Casa Editrice TU ZZI - Roma 


Per la Casa della G. Bruno 

di fronte al Vaticano. 


Somma precedente L. 579 — 

Paolo Chiappa Roma 10. — 

Buonocore Alfonso Lecce 7. — 

Avv. A. So do lini Roma 2. — 

Mingucci Giovanni Roma 5. — 

Penzo Oreste Roma 2. — 

Prof. Raffaele Cornacchione 
Possolto. 6. — 

Mannoni Giuseppe Cecina 5. — 

- Cupellori Antonio Nepi 1. — 

Galileo Paglianti Livorno 5. — 

Gighetti Vincenzo Kepi 1. — 

rag. Ercole Mi co zzi Roma 5. — 

dott. Ginseppe Quattro ci occhi 
Roma. 5. — 

Nardi Gaetano Roma 1.— 

Alfi Gennaro Roma 2. — 

Domenico Bisicca Rivarolo Ca- 
navese 5. — 

Emilio Grassetti Rivarolo Ca- 
navese 5* — 


Carlo GambutvCRti i arolo ana- 

vese 5 .— 

Edoardo Teppoli Rivaiolo Cana- 
vese 5 . — 

Vietti Giulio Massino 1 . — 

Giulio Turati Pavia 3. — 

Dan uso Luigi Cologna Veneta 1 . — 

Presidenza Massoneria Simbolica 
Italiana 50. — 

Nicola Miseione Roma 1 , 40 

Ameba Serafini Commento Roma 4, 80 
prof. Pilade Dainotto Tripoli 5 . — 

G. Rolla Spezia 1 . — 

Rosatini Ezio Bagnorea 5. — 


Raccolte da Zito Alfonso Messi¬ 
na: Zito Alfonso-Giofrè Vincenzo 
De Vincenzo Antonino - Cuzari 
Nicolò - Galvagno Vincenzo - 
Pisani Antonini-Palamora Gio¬ 
vanni - Famularo Antonio - Ca¬ 
tanzaro Andrea. 9. — 

Circolo Lira e Spada Roma 50. — 


Totale L. 787,20 

Inviare offerte al rag. Antonio Reg¬ 
giani - via di Porta Angelica 25 Roma. 


L'ASINO SIBIILLjIlSrO 


(N. 51 — 21 Dicembre 1918) 


Logofrigo sillabieo : 

Se inter mi lasci, mi vedrai cagione 
d’ogni interna social rivoluzione ; 
se la testa mi tronchi, io sono il perno 
su cui t’aggiri, per volere eterno ; 
capo e piede mi togli, e se ci vai 
sii riguardoso, chè annegar potrai. 

Mughetto. 


Frase a sciarada: 

Il mio giochettino 
non vuol mente alta 
ma solo geniale : 
LeìTacqua, del vino , 
chi vola , chi salta ; 
è detto.... Totale! 


Sciarada : 




Arres. 


Spesso pel mondo vedi uno le due 
povere in cerca di men duro pane, 
maledire la patria con le sue 
leggi, che creano le miserie umane ; 
ed emigrar da Genova al totale 
i miseri colon dello Stivale. 

Dante Recidivo. 


Anagramma (8): 

Un’epa smodata ? 

Superbia sfrontata ! 

Gibbi. 


Duo consonanti raddoppiate: 

Fior di primiero : 

Che un primo è due ripeton tutti in coro, 
e che l’altro rovina è un fatto vero. 

Elios. 

Rebus dantesco: 

Q le na f n' na* 

D Barbuto. 


PER CONCORRERE AI PREMI, oc¬ 
corre risolvere almeno la metà dei giuo¬ 
chi di ogni numero. 

LE ESTRAZIONI dei solutori si fanno 
una volta al mese. 


Per chi vuole arrischiarsi a lavare la 
testa all’Asino sibillino valgano le se¬ 
guenti norme: 

Inviare, entro una settimana dalla 
data del numero, le soluzioni al giornale 
« L’Asino » Sezione giuochi, Via Tri¬ 
tone 132, Roma lasciando la risposta 
completamente libera. 

Tra i solutori verranno sorteggiati 
ogni fin di mese : Scelte pubblicazioni 
della nostra casa. 


Estratti per Liquori 

Per rendere sempre più diffusi in Italia 
ed all’Estero i nostri Prodotti, spediamo nn 
Pacco di Saggio contenente trotti gli Estratti 
concentrati per fare i seguenti liquori: 

I litro Rhum -per sole 

I » Chartreuse 

I » Maraschino _ 

I » Acqua Cedro ^9 JK 

1 » Punch inglese @ qCjp 

? » Amarena 

2 litri Menta verde franoo a domicilio 

2 » Mlstrà (anice) in tutta Italia 

10 : Grappa (acquavite) (EstlM II, 4 . 50 ) 

La chiara e pratica istruzione che è 
unita ad ogni pacco insegna il modo 
facile e sollecito per preparare preliba¬ 
tissimi liquori con grande risparmio. 

250 liquori assortiti si possono fab¬ 
bricare cogli Estratti elencati nel Li¬ 
stino che spediamo gratis. 

Stabilimento Chimico D. PAINI & C. 

(Succ. a Ferrerò & Paini) 

Milano - Corso Genova n. 22. 


malattie nervose 

EPILESSIA 

GUARITE. RADICALMEMTE COL 

n ove nt£5c?JTTS & *to_; ga pg ■(BAI ■ 

rsMusts citticxf rei menno KT ET fl jà ||jn Bg fl 

& l 5.25 mm fuwca = JB E. LI II U L* 

su beuta c Hicae mi. Bw 

MUVOA CiìCTflLfctfe (INFALLIBILE). 


-♦ LIBIA +— 

di GUIDO PODRECCA 


In Italia il libro è in vendita 
presso la Casa Editrice Gallieo 
Galilei, Via Tritone, 132. 


Parlament-concert 

di Goliardo e Ratalanga 

Strabiliante! 

Sesquipedale! 

Le chanteuses della Maggioranza . 

I 228 vergognosi (esercizi diversi ). 

I couplets socialisti. 

Lotta romana. 

Equilibristi. 

La divette Bertolina. 

«Son fili d'oro.... ». 

Gli altri 280.... 

La Geisha e il Sonnino di valtzer. 

Pum! Pumi —Il barbù ! che s’avanza Eu! 

II padrone di tutti! 

Almanacco pel 191-4 

in Italia cent. 30 - nel resto del mondo cent. 50 


















































































L’essenza nostra 


Scriveva il Corriere d’Italia 
Come è noto, l’essenza del ra- 


La croce 


L’ASINO 


dicalismo sta nell’anticlericalismo » 
separando così i radicali da tutti 
gli altri partiti di democrazia, più 
rispettabili - secondo il prete - in 
quanto non essenzialmente anti¬ 
clericali. , 

Orbene, rivendichiamo anche a 
noi - socialisti ufficiali, riformisti 
o indipendenti - che questo gior¬ 
nale compiliamo, la qualifica e 1 es¬ 
senza anticlericale. 

L’anticlericalismo anzi è il punto 
di unione sul quale - di ogni ten¬ 
denza — conversiamo in perfetto 
accordo. 

Noi non ci ripromettiamo e non 
vogliamo nulla dal favore o dal 
l’indulgenza clericale. 

Sappiamo benissimo chela Chiesa 
romana — opportunista per eccel¬ 
lenza—sarebbe disposta a trescare 
anche coll’anarchismo puichè la 
lasciasse in pace -, sappiamo benis¬ 
simo che essa si farebbe demago¬ 
gica per accodarsi al pi oletaiiato 
ed aiutarlo nelle sue rivendicazioni 
materiali pur di averne la gratitu¬ 
dine spirituale; sappiamo benes- 
simo che essa dividerebbe (come 
fa in Australia) il potere anche col 
partito operaio pur di averne l’ap¬ 
poggio nel proselitismo religioso - 
ma noi — a questo idillio che il cat¬ 
olicismo vuol preparare con qual¬ 
siasi partito non infetto di anticle¬ 
ricalismo - ci opporremo sempre 
con ogni energia. . 

E non sarà facil cosa oggi che 
come scriveva Carducci - ogni poe 
ta « corre in posta a E orna per git- 
tarsi ginocchioni innanzi al Santo 
Padre e lavargli di romantiche la¬ 
crime il Sacro piede. 

Oggi che tutta l’Italia ben pen¬ 
sante rinnega il paganesimo del¬ 
l’aquila e si strugge di deporre un 
bacio sulle bianche e acute zanne 
della lupa a cui poeti e filosofi pet 
tinano il pelo che ha ripreso il lu 
stro di una volta ». 

« Faccian pure ! » grida il Car¬ 
ducci : non lo facciam noi ! 

La Chiesa domanda l’apoliticismo 
in materia ecclesiastica e l’indif¬ 
ferenza di fronte all’azione sua : 
in compenso è disposta ad aiutare 
oggi i liberali a regger la Monarchia, 
domani, i repubblicani, a farai re¬ 
pubblica, dopodomani i socialisti a 
far il socialismo. 

Questo patto Gentiioni in gran de 
noi non lo vogliamo per nessun 
, motivo ed a nessun prezzo ! 

Sappiamo che è lusinghiero, giae 
chè oggi ci si offre in nome del prò 
gresso democratico, domani ci sarà 
esibito in nome dei bisogni prole¬ 
tari cui la Chiesa è pronta a soc¬ 
correre ; ma la lusinga non ci avvin¬ 
ce : al di sopra di ogni problema po¬ 
litico e sociale sta il problema della 
libertà dello spirito ; libertà che non 
venderemo mai al prete neppur in 
nome della rivoluzione sociale. 

La rivoluzione sociale dovremo 
essere in grado di farla noi e, se 
fatta da noi, libererà simultanea¬ 
mente il popolo tanto dalle catene 
economiche che da quelle spirituali. 

Far aiutar dal prete l’emanci¬ 
pazione proletaria vuol dire tradirla 
* L’ASINO. 


Ci siamo abituati. C’è chi la tiene 
sul tavolo,c’è che l’appende al muro 
c’è chi l’adora in chiesa, c’è chi la 
mette, simbolo nobiliare, sui bla¬ 
soni. 

Ma supponiamo un momento che 
Gesù, anziché crocifìsso, fosse stato 
impiccato. 

Quale rivoluzione nelle. nostre 
consuetudini religiose e nei nostri 
emblemi ! 

Si sarebbe incominciato dal met¬ 
tere sugli altari un Gesù penzo- 





lante dal laccio. 

Le signore avrebbero pel petto 
non più una crocetta di diamanti 
ma una forchetta in lapislazzuli. 


Non più i crociati in Terrasanta, 
ma i forcati. 

Michard avrebbe scritto la sua 
celebre narrazione intitol&rdola 
così : 

Cronaca 

delle -forcate in Oriente . 

E le istituzioni di assistenza ? 

Non più : croce verde, croce bian¬ 
ca, croce rossa, ma : 

Forca verde. 

Forca bianca 
Forca rossa. 

Persino nella musica si sarebbe 
dovuto arrecar qualche variante : 
Così nella Traviata : 

(c Di queU’amor ch’è palpito 
Dell’universo intero 
Misterioso altero 
Forca delizia al cor ! » 

Ed anche Tanalfabeta avrebbe 
dovuto sostituire la sua firma col 
segno di forca . 

Nel modo stesso che il curato do¬ 
vrebbe dire ai suoi scolaretti del ca- 
tichismo : 

« Fatevi il segno della santa for¬ 
ca ! » 

E le decorazioni ì 
Esempio di annunzio : 

« I subalterni dell’eccellentis¬ 
simo capo divisione annunziano giu¬ 
bilanti che il loro superiore è stato 



Certo l’insigne sarebbe meno co¬ 
modo, come pendantif , con un cion¬ 
dolino attaccato ad una catenella, 
ma la moda... sacra farebbe fare 
qualche sacrifìcio sia agli utenti del 
simbolo sia ai produttori, sia ai com¬ 
mercianti dello stesso. 

Ma quali modificazioni nell’aral- 



ins^gnito della Forca della corona 
d’Italia , il che è preludio sperato 
alla maggiore onorificenza della 
Forca dei santi Maurizio e Lazzaro)). 
Che più "1 

Giosuè Carducci avrebbe dovuto 
dettare : 

« Bianca forca di Savoia ». 

E i reduci dalla Libia sarebbero 
tornati in patria decorati della forca 
al valor militare. 

Il che non sarebbe sempre ap¬ 
parso incongruente. 

Goliardo. 


dica, a cominciare dallo stemma 



d’Italia e dal triregno papale ! 
E nella storia ? 



Luigi Capuana 

pubblica in Primavera una grazio 
sissi ma fiaba : Il Cacciatore , illustrata 
com molto gusto da Bruno Angoletta. 
Nello stesso fascicolo di dicembre, 
Manlio Fossetti descrive, in un arti¬ 
colo corredato da belle fotografìe, k 
vita dei bambini a Parigi : Bita Mag- 
gioni offre una geniale rievocazione 
poetica del Sogno di Cenerentola ; Me 
ria Bianchi Maini parla dei viaggi nel 
Sudan ; Enrico Carrara ci dà un boz¬ 
zetto finissimo : I due Orologi ; P^olo 
Zani racconta la storia umoristica dei 
Primi calzoni : e tutto ciò in mezzo 
ad una straordinaria varietà di arti¬ 
coli curiorsi, di poesiole allegre, di 
scherzi, di giuochi, ed oltre alle con¬ 
fessioni di Trecapelli e di Puntino e 
Virgoletta \ 

Primavera pubblica anche in que¬ 
sto fascicolo coin è suo costume al¬ 
cuni saggi di letterature straniere, an¬ 
tiche e moderne : due argute scenedelle 
Furberie di Scapino di Molière, un rac¬ 
conto di Friz Muller (tedesco), uno di 
Garscin (russo), un altro di Tolstoi, 
oltre il bozzetto la Teiera meravigliosa 
(giapponese), e i due Sogni di Catullo - 
Mendès. Altra geniale abitudine di 
Primavera è quella di assuefare i fan¬ 
ciulli al culto dell’arte: nel fascicolo 
attuale troviamo un articolo illustrato 
sulla celebre pittrice del settecento : 
Madama Vigèe Lebrun. 

Ogni fasccolo di Primavera (80 pa¬ 
gine rllustrate) è un giardino fiorito 
di cose Gentili e gemali - come asse¬ 
riscono ripetutamente, tra gli altri, 
Ada Negri e Giovanni Marradi. — I 
genitori acquistino il fascicolo di di¬ 
cembre, chiedendolo nelle principali 
edicole o librerie, e poi si abboneranno 
prima delle feste, pel 1914 inviando 
cartolina vaglia d. L. 5 a Primavera, 
Tritone, 132, Poma. 


ii preti... di tutti i eolori 

« Il principio religioso penetrò mite 
quasi le forme artistiche-, ma nel me¬ 
dioevo la chiesa cristiana, conserva¬ 
trice unica d una gran lingua, di 
una letteratura e d’una scienza, si 
mescolò a Patto. A tutto attaccò quella 
febbre, quel malessere quella nervosa, 
tensione di idee ascetiche, incivili ed 
egoisteche, che han fatto del mondo, 
del sano e luminoso mondo dei greci, 
un ospitale, dalla cui mefite non rie¬ 
sce neppur oggi a noi di traici fuoia, 
o ce ne leviamo indoler ziti ». 

G. Carducci (siti- Manzoni) 


Per chi vuole 


all’Estero 


Coloro che si trovano in Austria-Ungheria, Belgio, Cile, Da¬ 
nimarca, Egitto, Germania, Lussemburgo, Xoivegia, Olanda, 
Portogallo, Russia, Stati Balcanici, Svezia, Svizzera, Uruguay 
possono abbonarsi all’ ASINO con notevole risparmio di spesa, 
cioè con poco più di quello, che si spende in 
dosi all’ufficio postale della città in cui risiedono. Occorre■ pe irò 
abbiano l’avvertenza di 5 fare l’abbonamento « « « 2 

cina di giorni prima dovendo tali abbonamenti ess« 
ver mezzo del Ministero delle Poste. . ?• 

A Sentavi, Durazzo, Vallena, Giannina, ^stantmovoh,, 
lonicco, Smirne, Gerusalemme, La Canea, doveSì f ro H 
postali italiani, gli abbonamenti possono essere fatti ai pre.~t • 

biliti per V Italia. 





















































































L’ASINO 


i ^ Regalo di L. 2,35 jZ? ^ 

a Slitti gli abbonati del T“ A«ìii ff 


La sorpresa deTl 914 


Oltre al solito abbonamento per tutto il iota a T «nn- Q 
eoa diritt o al premio gratuito de lla_esilarantissima nuova storna di Goliardo e* “ d ° PPÌ0) 

— rarlament Concert — - 

resta aperta fino al 31 dicembre 1913 la seguente straordinaria combinazione per cui 

L’ASINO offre in dono 

===== Lire 2,35 — 


a tutti i suoi abbonati 

l’importo dell’abbonamento 3 fn iTgjoo* (Estero ( ’l ^O^Sù ^ntesinff^ ddla data) C ‘ avranno spedito 
pure spese di spedizione posta e raccomandazione, riceveranno un ÒSm™ P Tt “P' - 9 °i ,er 11 rim)>orso «elle 

aSiisrs.r.srt- strmna ,ott ° indicati ) di 

5S£5©©©©< GRUPPO B >©s©©^^ 

" 1. Loge— Giovanna d'Arco. 

© 2. G. Podrecca — II divorzio. 0 

0 3. Il Giovane della Montagna — L’educazione re - 
Q a j' 1 'l 1 ^ 801 '- " 


3I£0©SQ< GRUPPO A >©©©©^ 

0 1 - Fm ™ mo -Gregorio XYI il papa dei sette pec- 
v cati capitali . ^ 

© 2. A Dal Canto — Chiesa e brigantaggio. 

3. Alfa Anticlericalismo e idealismo. 

0 4. S. Giacchieri Dalle favole pagane alle cri - 
stiano. 

© 5. G. Podrecca — Sacre botteghe antiche. 

6. Trestelle — lacopone da Todi-, il pazzo 
7. Reggiani — Il libero pensiero. 

8. Max Nordatj — La menzogna religiosa 


o 

o 


o 

o 

o 

0 

0 

0 

0 

0 


O -- ——~ ^ •'vuii/A/uy ibib / Gbcy busa. 

^A P° DRECCA 8- Alfonso dei Liguori svelato. 

© 1 ?* S* P° DRECCA 8. Carlo Borromeo smascherato, fa 

11. G. Podrecca — Il culto cattolico. © 

V 12. G. Podrecca — Delitti e pene. 0 

£M£Q®Q©©©©0©©0Q©©©©©QQ£y|£. 


0 


f On. E. Chiesa — Il polipo nero 


0 


0 6-G. Podrecca - npapaéli^ii^ocMe. 0 
© q /j rAE ’ DHA:B T ]B ^ — L immacolata concezione. X 

X 8 - Càm - — 1 delitti della Chiesa. © 

© ^* F *I>* Spano — Chiacchierata eretica. © 

0 10. G. Podrecca — Storielle allegre. X 

^ 11. G. Podrecca — Laicizzazione degli ospedali e !r£ 
manicomi. 0 

v? }o‘ ^ >0 - DRECC?A — Il marito dell 9 anima. © 

lo. G. Podrecca — Torniamo al socialismo. 

. ^sss£sj 

©ssì-js - . r^u-s^s-Eirr,"'” ^ k-tsì» 

bonafoTur^zo 2 ^ ^ » b ' 

inviandogli Lire Cinque e cent, quarantacinque (SteroU doppfo) ddl eccezronale liberalità dell ’ Asino, 

--^ Cumulativi fe--- 

riscosiTr^TS^^ vita e che ha ormai 

L. 4,50 (anziché 5,00); Estero il doppio. aIte ’ Per un ann0 L ’ 8 ’ 00 (uuziche 10,00); per un semestre 

mulatìv? 6 PRIMAVERA oSre una ^ sorpresa ai suoi abbonati vecchi e nuovi del 1914, compresi i cu- 
ASIP^O-SEMPReTavANTT , abboilal :‘ dell’Asino facciano questo cumulative e saranno soddisfatti. 

(Est^<^iL^ 12 ^ 50 )^^^er^un^semeslne 0 L/^, 25 ^{Estero^L V 6 ^ 50 ^°^°^^ “ S ° aaUSm ° ’ PCr “ a ““ L ’ 6 ’ 50 


AI COLLETTORI 


. ? a ^ clan:10 assegnamento sicuro, come sempre, sull’aiuto dei nostri fedeli collettori e su Quello di nuovi 
anno che vorranno Sventarlo procurandoci quanto più è loro possibile di abbonati ’ 9 ° V ‘ 

siero* con il motto’Galilefànn 6 S F e i d f! ra la splendida spilla appositamente coniata, simbolica del Libero Pen- 
prócuratici GabI « aaa « Eppur « muove », sia m argento, sia in oro, a seconda degli abbonamenti 

è a UbrÌ ' PaPettÌ d ’ ar S ent0 > catene - o roIo 8Ì e quant’altro 

Al lavoro, amici e compagni. Noi fidiamo su voi. 

v <a N v B ’ ‘ K S A?° K A e n C w SÌ queste comMnazioni » residenti nel Nord America 
F. S. \anni 507-509 West Broadway, New York, 


i quali debbono rivolgersi al signor 


L’AMMINISTRAZIONE 
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Chi è Gentiioni, avvocato e conte, 

dal Papa ritenuto idoneo a disimpegnare le funzioni di 
plenipotenziario elettorale dello Spirito Santo. 


Ancora la storia meravigliosa del processo 44 Asino,,-Dulcigni e re¬ 
lative dichiarazioni e annesse spese - Una rettifica rettificata: 
cioè 44 pezo el tacon che el buso,, - Che parte vi ebbe Gentiioni? 


Una lettera deh’avv. Puntieri 

Riceviamo dall’avv. Cav. Ferdi¬ 
nando Puntieri la seguente lettera : 


Egregio sig. Direttore, 

Nell 'Asino del 30 novembre scorso 
leggo un articolo, col titolo « Chi è 
Gentiioni ? », che riguarda anche me, 
difensore, assieme al Gentiioni ed al- 
l’avv. Capretti di Bologna, del Sacer¬ 
dote Don. Vincenzo Dulcigni. 

Non so e non voglio indagare a quali 
fonti l’articoli sta abbia attinto le 
sue notizie : ritengo che non sieno pure 
e genuine, se egli fa di me un capoccia 
clericale , mentre del partito clericale 
io non sono nè capo nè coda. Questo 
per la verit à, e non perchè non mi senta 
in ottima compagnia con miei amici 
Gentiioni e Capretti, anche se di diversa 
fede politica. 

Anzi non mi sarei curato di rilevare 
l’equivoco, se un’altra ragione di di¬ 
gnità e di decoro non mi avesse mosso 
a protestare contro l’atroce ingiuria 
contenuta nell’articolo, di adultera¬ 
zione, chei difensori del Dulcigni avreb¬ 
bero commessa, del testo della dichia¬ 
razione sottoscritta dai rappresentanti 
dell’Asino. 

Non lessi VAsino del 3 marzo 1012, 
in cui l’accusa sarebbe stata lanciata 
per la prima volta, ma poiché mi è stato 
messo sott’ occhio l’ultimo articolo nn 
affretto a protestare per la verità e 
per la mia dignità bassamente oltrag¬ 
giata. 

La dichiarazione sottoscritta dai rap¬ 
presentanti dell ’Asino che—debbono 
pure averla letta prima di firmarla, 
anche perchè fra i firmatari era un Av¬ 
vocato cauto ed accorto, lo Stocchi — 
prima di essere trascritta su carta bol¬ 
lata fu letta attentamente dal Professor 
Trinchieri uno dei più autorevoli Avvo¬ 
cati del giornale non solo perchè egli 
sa fare molto bene e con zelo scrupo¬ 
loso il suo dovere ma anche perchè io 
espressamente richiamai la sua atten¬ 
zione sulle modificazioni che il cliente 
Dulcigni assente al convegno del giorno 
innanzi tenuto dai difensori delle parti 
intendeva vi fossero fatte ; ed il Prof. 
Trinchieri nulla ebbe ad obiettare. Così 
di accordo, la dichiarazione fu trascritta 
in bollo e nuovamente letta da me e 
dal prof. Trinchieri prima di essere fir¬ 
mata. 

Queste stesse cose io scrissi nel marzo 
1912 all’avv. Stocchi,che in quell’epo¬ 
ca mi aveva chiesto spiegazioni al ri¬ 
guardo . 

E’ perciò strano, per non dire altro, 


che dopo la mia letteramolto esauriente 
che non poteva essere e non fu in alcun 
modo contradetta, si venga ora a par¬ 
lare di abuso di buona fede e di examo- 
tages !—Per fortuna un lungo ed onorato 
esercizio professionalce lapurezza della 
mia coscienza mi mettono molto al di 
sopra di simili insinuazioni ! 

Deploro poi che l’autorevole difen¬ 
sore del V Asino abbia pr udente mente 
arrestata il corso di quella denunzia al 
Consiglio di Disciplina professionale, 
che dicesi egli avesse in mente di fare. 
Del resto ancora è in tempo, ed io ri¬ 
mango in attesa. 

Confido nella sua lealtà, perchè la 
presente sia inserita nel prossimo nu¬ 
mero del suo giornale, mentre mi ri¬ 
servo di provvedere altrimenti, ove oc¬ 
corra, alla tutela di ogni mio diritto. 

Aw. F. Puntieri. 


L’avv. Trincheri dà tutt’al= 
tra versi one. 

La risposta che noi avremmo po¬ 
tuto dare a questa lettera, è conte¬ 
nuta, nella forma più esauriente, in 
quest’altra, pervenutaci da parte 
dell’Illustre Prof. Teresio Trincheri: 


On . sig. Redattore. 

In risposta alla lettera, da Lei gen¬ 
tilmente comunicatami, colla quale 
il collega avv. Puntieri mi chiama 
in causa a proposito della transa- 
zione D ulcigni, La prego, se pubblica 
la lettera del Puntieri , di pubblicare 
anche la seguente mia dichiarazion e : 

Rammento che, dopo la prima 
udienza , alla sera, ci riunimmo nel 
I mio studio, il compianto ed illustre 
collega Zuccari, Vavv. Stocchi ed io 
per Z’Asino,i colleghi Gentiioni, Ca¬ 
pretti, e Puntieri per il prete Dui- 
cigni. Noi eravamo disposti a pren¬ 
dere atto che l'istruttoria penale 
aveva ritenuto doversi la morte della 
bambina Biliardi a infezione tifosa 
e non alle percosse del Dulcigni. I con¬ 
traddittori volevano invece che da 
parte deZZ’Asino si dichiarasse di ri¬ 
conoscere essere la bambina morta 
in seguito al tifo e non alle percosse. 

Dopo cordiale ma lungo dibatti¬ 
to i difensori del prete Dulcigni 
accedettero alla nostra idea. Si con¬ 
cordò allora, dopo varie modifica¬ 
zioni e correzioni , il testo della di¬ 
chiarazione nella qualeera la frase con 
cui Vautore dell 9 articolo e il gerente 


L 9 on. 



— Ma cos’è quel costume'? 

— È Fabito che ci ha imposto Gentiloni. 

— Uh ! Quando tornerai a casa, tua moglie ti scambierà per il 

parroco! n .... 

— Meno male .... mi amerà un po’ di più ! 


del giornale preso alto come risulta 
dalla istruttoria penale espletata a 
Reggio Emilia che il Sacerdote V. 
Dulcigni non è responsabile della 
morte della bambina, sono spia¬ 
centi ecc. 

Il mattino successivo , all' udienza, 
Vavv. Puntieri mi esibì la dichiara¬ 
zione ricopiata, se non erro, in ai no 
foglietto, dicendomi che il Dulcigni 
Vaveva accettata. Ricordo in modo 
assolutamente preciso che io chiesi 
al collega Puntieri : « Ci avete fatto 
delle variazioni % » Ed egli mi ri 
spose (parole testuali) : « Una sola 
modificazione al princìpio MA IH 
FURA FORMA». 

Al che io ossei vai : « Se è di pura 
forma, nessuna difficoltà ». 

Mi accingevo a leggere, quando fui 
chiamato dal Presidente nel suo ga¬ 
binetto per definire la questione 
delle spese. Poi non rilessi piu la di¬ 
chiarazione, che fu trascntia in bollo 
da aliti e non da me nè da alcuno 
della nostra difesa. 

Sempre convinto chela sostai} za fos¬ 
se rimasta come era stata concordatale 
tutfora occupalo per definire la que¬ 
stione delle spese, non prestai atten¬ 
zione neppure quando la formula 
in bollo fu letta dal Cancelliere. Solo 
dalle pubblicazioni successive mi av¬ 
vidi che la dichiarazione era stata mo¬ 
dificata sostituendo alle parole «preso 
atto come risulta ecc. » le seguenti 
« preso atto dell 9 istruttoria del Tribu¬ 
nale di Reggio Emilia, dichiaralo 
che il Sacerdote V. Dulcigno non è re¬ 
sponsabile ecc ». ... 

Ricordo che un paio di giorni 
dopo, trovato il collega Puntieri in 
Tribunale, mi dolsi, con lui, della 
cosa • ed egli sorridendo mi rispose 
che, dopo tutto, era una correzione 
di pura forma. 

Ora io confesso di non saper com- 
prendere come potesse sinceramente 
dirsi di forma una modificazione che 
toccava proprio quel punto della di¬ 
chiarazione, sul quale erasi acceso piu 
viro il dibattito nella formulazione 
del testo. Certamente i miei avversari 
mi diranno che io ho avuto un grave 
torto: quello di non aver riletto la di¬ 
chiarazione nel suo testo definitivo. 
Ed io rispondo loro che il mio torto 
è un altro, ed anche più grave . 
quello di essermi fidato troppo di loro. 

Cordiali saluti-. 

aff.rao 

Tcrebio Trincheri. 


Dopo ciò, ogni commento gua¬ 
sterebbe. . 

Mentre - riguardo all examotage 






































L’ASINO 


della dichiarazione si è tentala una 1 
giustificazione, alla quale piena¬ 
mente si attaglia il proverbio di 
Bepi : pe~o el facon del buso - a pro¬ 
posito dell’altrd escamotage - quel¬ 
lo delle spese - non si è mai fiatato. 

E le spese? Perchè Gentiloni 
non risponde alle precise 
domande nostre? 

Ora. il silenzio, su questo punto, 
nel tempo stesso che si prende la 
parola per difendersi - è la prova- 
più eiequente di mancanza assoluta 
di abiezioni. 

Ed allora permangono incontra¬ 
state le domande da noi rivolte al 
sig. Conte Gentiloni, nel numero 
del 30 Novembre u. s., alle quali 
attendiamo risposta. 

Attenderemo un pezzo ; ma in¬ 
tanto resta, ancora ineccepito, que¬ 
sto fatto : che si è potuto, da - un 
collegio defensionale, di cui era- 
magna pars il Conte Gentiloni, col 
quale il Cav. Pontieri stringe oggi 
ancor più i nodi della solidarietà, 
cambiar le carte in tavola una 
prima volta alterando il significato 
della concordata dichiarazione - 
persuadendoci poi che la somma- 
pagata rappresentava meno della 
metà delle spese, mentre in effetto 
ne rappresentava la quasi totalità. 

Concludiamo dunque dicendo 
che se anche si potesse, in qualsiasi 
modo, far uscire pel rotto della 
cuffia Gentiioni e soci riguardo alla 
dichiarazione, l’affare delle spese 
rappresenta' tale insigne atto di 
malafede che resterà sempre sulla 
loro fronte come marchio indele¬ 
bile. 


Il bilancio dell’azione elettorale 

dell’avvocato e conte Gentiloni 

Rubrica della parte passiva; ovverosia “ I Gentilo- 
lonizzati passivi 


Rompicapo 

(per passatempo dei deputati cattolici) 
Morto Abele, Caino restò solo. 
Come nacque Enoch % 

Una delle due: 

— Caino sposò la madre Èva ? 
— O Caino stesso partorì Enoch ? 
In tutti e due i casi, approvate 
voi la sacra scrittura, destinata ad 
elevare la moralità nelle scuole “ 


Metempsicosi 



Pirocorvo : — La metempsicosi 1 
Ma ti pare che io, prima di es¬ 
sere uomo potessi essere stato una 
bestia 1 ' ’ 

— Mah 1 Forse prima di essere 
bestia potresti anche essere stato 
uomo ! 


Quelli che l’accordo dei preti 
condusse al cimitero. 

Pinchia (Ivrea)' — Ferrerò (Alessan¬ 
dria) Maggiorino Ferraris (Acqui)Carlo 
Ferraris (Vignola) Di Rovasenda (S. 
Dalmazzo) — Ciartoso (Savigliano) - 
Montù (Crescentino) - Marsaglia (S. 
Remo) Cornaggia (Milano IV)- Gallina 
Abbiate grasso - Òarugati (Zogno) Di 
Bagno (Bozzolo) - Bergamasco (Mor¬ 
tami) — Boitani (Vigevano) — Orsi 
(Venezia) - Pagani Cesa (Belluno) — 
Coris (Isola della Scala) — Bacchelli 
(Bologna I)-Niccolini (Ferrara) - Car¬ 
dani (Parma I) - Fabbri (Bettoli) - 
Piatti (Castel S. Giovanni) - Rasponi 
(Ravenna II) - Incontri (Empoli) - Scel 
fingo (Pe sema) - Mezzanotte (Chieti)- 
De Benedictis (Teramo) - Di Tilla (Na¬ 
poli V) - Cacciapuoti (NapoliVI) - 
De Martino (Napoli VII)-Ali berti Na¬ 
poli X) - Fusco (Castellamare di Stabia) 

— Guarracino ( Torre A.) - Di Marzo 
(Avellino) - Cosentini (Benevento) — 
F. Spirito (Montecorvino) — D’Agosto 
(Brienza) - Guidone (Corleto) - Guido 
(Matera) - Murmure (Monteleoiie) - 
Squitt (Tropea) -Alimena (Cosenza) - 
Alessio (Cittanova) - Pecoraro(Palermo 

- Aprile (Regalbuto ) - Di Michele Fer- 
rantelli (Divono)-Sangitano (Canicatti 
Amato(Sciacca) D’Ali (Alcamo). 

Erano tutti uscenti dall’ultima 
legislatura. 

L’accordo coi preti, in base al 
patto Gentiioni, sottoscritto e ac¬ 
cettato implicitamente nei pro¬ 
grammi, è stato per essi come l’olio 
santo: li ha portati diritti al cimi¬ 
tero. 

Una prece. 

E che non risorgano piu 1 

Oli aborti del parto Gentiloni. 

Grassi L. (Torino II) - Depanis (Torino | 
III) - Ranieri (Torino IV) - Bosio (Bri - | 
oliera sio)-FaceUi (Caluso) — V. Moli- j 
nari (Lanzo Torinese) - Cattaneo (No va- 
ra)R- Manfredi (Biella - Ottorino Ponti j 
(Palianza) - Voli (Santhià) - Morino 1 
(Oviglio). 

Rembado (Geno vai) — Michele 
Poggi (Cairo Montenotte) - Della Porta 
(Milano II) -Baroni (Milano III) - Pa¬ 
le ari (Busto Arsi zio) -Cava zzo ni (Co de¬ 
gno) — Ferrari G. (Como) — Scola (Lecco) 
Canneti (Mantova) -Darra (Castiglione 
delle Stiviere) - C. Marami (Gonzaga) - 
Scevolo (Bobbio) - Quinci (Cartoolona) 
—- Abbove (Sannazzaro dè’ Burgondi) 
Pertile (Pieve di Cadore) - Segati (Pa¬ 
dova )-Cordello (Adria)-Tito Poggi (Len 
dinara)-Gino Rava (Conegliano)—Mauri 
(Gemona) - Guarienti (Verona I) - Per- 
caccini (Legnago) - Insabato (Lonigo)- 




Buonacossa (Marostica )—Tatt ara (Val- 
dagno). 

Chigi (Bolognall) - C. Malvezzi (Bu- 
drio ) — Mal agodi (Cento )-Mazzotti Lud. 
(Comacchio) - Vincentini (Porto mag¬ 
giore)—Al bici ni (Cesena)—Giov. Bertesi 
(Carpi) - A Mazzoni (Mirandola) - Car : 
rara (Parmall)-G. Mazzotti (Ravenna 1) 
Cattini (Reggio Emilia)-Carrara (Gua¬ 
stalla) - Sai varani (Monte echio). 

Chierichetti (CampiBisenzio) -Cipoli- 
ni (Massa e Carrara) — Malencliini 
(Lari) - Tizzoni (Vico Pisano) A Bruchi 
(Siena) - Mecacci (Montalcino) - Pa¬ 
tella - (Montepulciano). 

Petrelli ( Ancona) - Felici( Jesi) - Vet¬ 
tori (Cagli.) 

Ricci (Città di Castello) - Albini Mille- 
lire ‘ (Anagni)-Preziosi (Atripalda)-Al¬ 
bini (San Bartolomeo in Galdo) — Cioc¬ 
chi (Sessa Aurunca) -Petrera (Bari^Sa¬ 
bini (Altamura) - Semmola (Monopoli) 
Valenti ni (Foggia)-Ricciulli (RogUano) 
Quintieri (Verbicaro) - Valentino (Car¬ 
lo nio)-Clemente (Palermo IV)-Traino 
(Corleone) - Polizzi (Bronte) - S Giar¬ 
dino (Nicosia) — Carnazzo (Paterno) 
Guarino (Caltanisetta) - Parlati (Ter. 
ranova) — Di Lorenzo(Calatafimi) — 
Di Pietro (Marsala) - Sanna Randaccio 
(Iglesias) - Diego Murgias (Alghero). 


Questi furono uccisi sul nascere 
d al 1 a le v at ri e e Geni il oni. 

Dio li accolga in cielo... e non ce 
li rimandi più. 

Perchè se proverà a rimandar¬ 
celi glie li rispediremo a grande 
velocità. 

I documenti per i 310 
processi centro Gen¬ 
tiioni e contro i Ve¬ 
scovi. 

« Curia vescovile di Viterbo — Lettera 
circolare — Molto reverendo signore. 

Dalla lettera del conte Genti Ioni, pre¬ 
sidente dell’Unione elettorale cattoUca 
italiana, che le notifico a tergo, vedrà 
che il deputato al Parlamento da appog¬ 
giarsi nel collegio di Viterbo, in man¬ 
canza di un candidato cattolico, èl’on. 
Alfredo cane vari. Non occorre sug¬ 
gerirle che la volontà superiore è vo¬ 
lontà indiscutibile : essere perciò pri¬ 
missimo dovere di tutti i cattolici pre¬ 
pararsi a votare compatti, mettendo da 
parte ogni privato interesse, il nome 


La patria di Gentiioni 

per Giordano Bruno 



Filottrano, che diede i natali al Conte Gentiioni, il 28 corrente mese 
inaugurerà un lapide in memoria di Giordano Bruno. Il comitato 
— particolare questo molto significativo - ha incaricato della comme¬ 
morazione il nostro collega on. Guido Podrecca, il principale bersaglio 
delle mene e delle ire gentiloniane ! 

Daremo in seguito più ampie notizie ; intanto pubblichiamo la fo¬ 
tografia della filanda Valeri (4) ove verrà murata la lapide, proprio di 
fronte alla casa del famigerato conte Gentiioni. ( + t + + ) • 
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dell*uscente deputato. Non potrebbe 
quindi questa curia in nessun modo 
tollerare, pereliè contrario allo spirito 
della disciplina, che persone iscritte al- 
l’organizzazloiie cattolica facessero pro¬ 
paganda per altri candidati o mani¬ 
festassero o sostenessero, sia pure in 
privato, opinioni diverse. I parroci, i 
sacerdoti, i capi delle associazioni cat¬ 
toliche sono a tale fine pregati d’invi¬ 
gilare e riferire, se ne sia il caso, all’au¬ 
torità superiore ecclesiastica. Con os¬ 
sequio. Dalla curia, 10 agosto 1913. — 
TI vicario generale Giuseppe Parrocchi 
Il cancelliere & per audio Grasso ». 

« Il Gruppo Elettorale Diocesano in¬ 
vita gli amici nostri ad appoggiare le 
rispettive candidature : 

On. Piero Ginori-Conti Coll, di 
Volterra; On. Nello Tose anelli, Col¬ 
legio di Pontedera ; On. Gino Incontri, 
Collegio di Empoli : ricorda che è pure 
sospeso il non expedit a favore dei can¬ 
didati : 

Oh. Francesco Guicciardini, Col¬ 
legio di S. Miniato ; On. Luigi Col- 
latni Collegio di Colle d’Elsa : March. 
Luigi Malenchini, Collegio di Lari ». 

(Dalla Scintilla giornale cattolico di 
Volterra). 

Il Bollettino interdiocesano — Uffi¬ 
ciale per gli aiti delle Diocesi cVi Gubbio , 
S. Sepolcro e Città di Castello - del 15 
ottobre 1913 — Anno I, N. 13 — Stam¬ 
pato a Città di Castello : Tipografìa Ve¬ 
scovile — Via Cacciatori del Tevere A 
Pag . 30 G : 

« L’Unione Elettorale Cattolica fa 
sapere che il divieto ai cattolici di ac¬ 
cedere alle urne politiche (S. Con. S. 
Of. 30 luglio ISSO) è tolto esclusi va - 
mente (e perciò non può usufruirne un 
cattolico per votare il nome di un altro 
candidato) in favore dei candidati se¬ 
guenti : 

Ing. Theodoli pel Collegio Gubbio- 
Foligno 

Avv. R. Ricci pel Collegio Città di 


Stagione Lirica Romana 


Ela. Gioconda... 

(non molto , pei contribuenti ) 



Castello. 

Avv. Vettori pel Collegio Cagli-Per¬ 
gola. 

dott. R. Gallenga pel Collegio I di 
Perugia. 

Per il secondo collegio di Perugia 
resta in vigore il «non expedit» che 
tutti hanno dato sicuro affidamento di 
rispettare i principii religiosi. 

Perii giorno delle elezioni. Domenica 
26 corrente o 2 novembre in caso di 
ballottaggio, i Parroci procurino di ce¬ 
lebrare la Messa per tempo, in modo 
di lasciar liberi quelli die devono re¬ 
carsi a votare. I Parroci poi deh luogo, 
ove sarà uaa sezione elettorale, hanno 
la facoltà di celebrare unasecondaMessa 
nella loro parrocchia e anche di farne 
celebrare una terza, servendosi'dell’o¬ 
pera di un Parroco vicino, perchè i fe¬ 
deli che recansi a votare possano più 
facilmente ascoltare la S. Messa ». 


PERSONAGGI : 


GIOCONDA GIO L ITTI 
^ e BARNABA GENTI LO NI & 


Barnaba Gentiloni sorprende Gioconda Giolitti mentre sta 
dichiarando, nella Camera suddeta, che « non è liberale chi ha firmato 
per Gentiioni ». 

Barnaba Gentiloni. 

(terribilmente). 

Così mantieni il patto $ 

Gioconda Giolitti. 

Sì, il patto mantengo. Lo abbiamo giurato, 

Giolitti non deve quel giuro tradir. 

Cavour ! mi perdona l’immenso peccato 

che sto per compir. 


Barnaba Gentiloni. 


Un Tizio telefonò ad. un fioraio per 
ordinare una corona da deporre sul fe¬ 
retro di un caro defunto : 

— Desidero che nel nastro ci siano le 
parole : Eiposa in pace da ambedue 
lati e - se c’è posto - Ci troveremo in 
cielo. 

E il giorno del funerale, sul nastro, 
che pendeva dalla magnifica ghirlanda 
la gente attonita lesse questa originale 
epi grate : 

(.(Riposa in pace da tutti e due i lati 
e ci troveremo in cielo se vi rimarrà po¬ 
sto ». 


Ebbrezza ! Delirio ! mio sogno supremo 
Su, dammi,* il compenso », su dammi le scuole, 
Non darmi il divorzio, e assiem danzeremo 

soavi carole ! 

Gioconda Giolitti 

Raffrena il selvaggio delirio ! T’arresta ! 

Vo’ farmi più nera, più ibrida ancor : 

Il patto di Cuneo non vola, ma resta, 

con te sono ognor \ 

Con tutti gli orpelli sacrati alla scena 
Di Montecitorio coperta già son, 

Ma ascolta :... s’io cado, raccogli l’oscena 

mia dominazion ! 


li miliardo c’è 

La tesi dell’ « Asino » portata alla 

Camera da un deputato sociali¬ 
sta e accettata dall’«Avanti ! »... 

Vi fu tempo in cui oarve clic il 
partito socialista ed il, suo organo 
VAvanti ! giudicassero non conve¬ 
niente agli interessi del proletaria¬ 
to e del socialismo la campagna an¬ 
ticlericale condotta dall’Asmo. 

Ma il tempo rende giustizia a 
tante cose ! 

E giorni or sono alla Camera il 
deputato socialista di S. Remo 
on. Raimondo annunciò la neces¬ 
sità di mettere alla prova l’anticleri¬ 
calismo dei radicali e dei demo¬ 
cratici con la presentazione di un 
voto per la interpretazione delle 
leggi d’espropriazione delle con¬ 
gregazioni. 

Proprio ciò che abbiamo detto 
noi, appunto perchè non facciamo 
l’anticlericalLsmo borghese, ma i’an- 
ticlericalismo socialista. 

E VAvanti ! commentò affer¬ 
mando che i capitali delle congre¬ 
gazioni debbono essere destinati alle 
riforme più urgenti per le eia sei la¬ 
voratrici, e specialmente alle pen¬ 
sioni per i lavoratori vecchi e inva¬ 
lidi. 

Dopo alcuni giorni, VAvanti! ha 
creduto di scorgere sulla messa 
dell’on. Raimondo un errore di lat¬ 
tea parlamentare sfruttabile dai 
radicali a scopo di blocco. Ma la 
verità è invece che i radicali ( ggi 
fmno blocco con i gentilonizzaii 
nella maggioranza di GioLtti a sco¬ 
po ministeriale, e non sono affatto 
disposti a raccogliere la proposta 
Raimondo. 

Non siamo dunque perfettamente 
d’accordo ; ma è già qualche cosa 
per questo nostro giornale, che è 
sorto e vuol continuare a vivere per 
fiancheggiare l’azione del Partito 
socialista Italiano specialmente nel¬ 
la lotta contro il clericalismo. 

E siamo orgogliosi di avere con¬ 
tribuito a far comprendere ai socia¬ 
listi che « il miliardo » invocato 
per le grandi riforme c*è: basta 
saperlo prendere dov’ò ! 


Senofonte Entrata 

La morte prematura di Senofonte En¬ 
trata, ei ha profondamente addolorali. 

Contadino autentico, vero zappatore, 
dedicando allo studio le poche ore libere 
della sua gioventù di lavoratore emi¬ 
grante, seppe in breve diventare l’ora¬ 
tore, lo scrittore, interprete del prole¬ 
tariato dei campi, l’apostolo del socia¬ 
lismo fra i suoi compagni e il loro or¬ 
ganizzatore e duce per le lotte contro lo 
sfruttamento. 

Egli fu collaboratore nostro assiduo, 
avremmo voluto vederlo, col suffragio 
universale rappresentare alla Camera il 
proletariato agricolo ; invece il male 
l’ha ucciso. 

Ha lasciato moglie, e sei figli in tenera 
età, senza risorse. Raccomandiamo a 
quanti sentono l’alta poesia della soli¬ 
darietà umana—tanto diversa dalla ele¬ 
mosina cattolica, di raccogliere e man¬ 
dare all’Eco del popolo di Cremona, 
l’obolo per la famiglia del caro compa¬ 
gno estinto. 
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L’effemeritle eroica 
del generale Ciancio 


25 Dicembre 1912 : Il Generale Cian¬ 
cio, capo di Stato Maggiore di Caneva 
Libia, e comandante della piazza 
forte di Tripoli, inizia la propria fortu¬ 
na elettorale da là, mediante la sua fa¬ 
mosa messa di Natale che suscitò tanto 
scalpore su parecchie colonne della 
Vita, Messaggero, Asino, Tempo, For¬ 
bice, ecc. 

Gennaio 1913: Il clero di Piazza Arme¬ 
rina onde ricompensarlo per tanta fede, 
delega un fervente oratore, il sacerdote 
Mario La Cara, sindaco-capo della 
« Società Rurale Cattolica Maria San¬ 
tissima delle Vittorie 4 a posare la can¬ 
didatura del Generale al Congresso in 
Palermo dei rappresentanti della cosi 
detta Azione Cattolica Siciliana. 

13 e 20 Aprileed 11 maggio -.-Grandi 
assemblee elettorali nella Chiesa di 
Santa Lucia, in quella dc-1 Carmine e 
nelPoratorio degli Angeli in Piazza Ar¬ 
merina, con relativi grandi discorsi 
del predetto La Cara e dell’altro magno 
sacerdote Egidio Franchino, presidente 
della Gassa Operaia Democristiana. 

Seguono di colpo, multe da una lira 
per ognuno dei soci non assistenti delle 
due Casse, e fanno tosto capolino, 
per quelli di dubbia fede cianciana, i 
sospesi nuvoloni delle loro cambiali in 
bianco con minaccia di protesto o 
peggio. 

25 maggio: Feste generali pel Generale 
Ciancio accoppiato alla patriottica ri¬ 
correnza della famosa enciclica Rerum 
Novarum, passeggiata direggimenti va¬ 
ticani, inni patriottici e proclamazione 
sciampagnarda e cittadina del Gene¬ 
rale . 

9 settembre giorno : Solenne procla¬ 
mazione « ufficiale » di detta candida¬ 
tura ed invio del corrispondente ver¬ 
bale ai Ministeri ed a Casa Reale. 

Firmano... isolo laici, dacché gli ec¬ 
clesiastici di Piazza Armerina non ri¬ 
conoscono Ministeri italiani : non firmò 
nemmeno il Franchino, sì però le casse 
confessionali, come enti tuttavia dai 
titoli castrati, con che la firma di moli¬ 
si gnore Calo gero Minacapelli, presidente 
della « Cassa Rurale Cattolica Maria 
Santissima delle Vittorie », vien ri¬ 
dotta a « Cassa Rurale ». 

9 Settembre - sera: Inaugurazione nei 
locali della clericale Società degli Agri¬ 
coltori di Piazza, del gran ritratto del 
Generale Ciancio, e maggior risalto di 
queH’altro appeso nella Cassa Operaia 
Democristiana, accanto la venerabile 
effige di « sua santità » Pio X, dac 
chè « Colui che detiene », conosce or 
mai che trattasi di candidatura... laica¬ 
li berale. 

5 Ottobre : — A Valguarnera,il grosso 
comune del collegio distintosi per la 
semi-co rapate zza prò Ciancio, un prete, 
il cui nome duolci non poter conse¬ 
gnare alla storia, predica nella società 
San Giuseppe, che il Generale Ciancio 
« avendo ubbidito a tutti gli ordini del Va¬ 
ticano » deve ottenere il plebiscito del 
gregge. 

12 Ottobre : Il Generale nel suo di¬ 
scorso-programma in Piazza, dicesi 
« entusiasta » tanto dei preti che vide 
(dal gabinetto Caneva) nei combat¬ 
timenti libici, quanto... degli altri preti 
corregionarii affiliati ad un suo fanatico 
sostenitore, Porgano ufficiale tempora¬ 
lista della cosi detta Azione Cattolica 
Siciliana, ovvero « II Centro » di Pa¬ 


lermo, i cui vituperi contro Garibaldi 
avevano sollevato la Città dalle grandi 
iniziative che in una clamorosa dimo¬ 
strazione minacciò ripetere il « mora, 
mora » dei Vesperi. 

25 Ottobre. L’ispano Merry del Val 
e l’Italo conte Gentiloni, seppellito il 
non expedit pel collegio di Maria Santis¬ 
sima delle Vittorie, confermano, me¬ 
diante il pubblico proclama del prevo¬ 
sto Gibilisco, vicario Cinque e parroci 
Lo Monaco, Venezia e Zaffino di quella 
Sede vescovile, la previa ingiunzione 
ai fedeli di votare pel Generale Ciancio, 
preconizzato Ministro della Guerra 
d’eventuale riconoscimento vaticano, e 
prevengono, meglio ammoniscono, gl in 
fedeli che « cercano mettere in dubbio 
la predetta disposizione ». 

26 Ottobre. 

Le anime pie dei sacerdoti La Cara 
e Franchino, delegati presidenti, sin- 
daci-capi, capi-gre gè, ecc.,edinfìne rap¬ 
presentanti del loro generale nelle due 
massime sezioni del Collegio, la prima 
e terza di Piazza, eleggono il loro rap 
presentato. 

28 novembre : Guardia svizzera a 
Montecitorio con l’immancabile Gene 
rale in cappa e stola ! I 



-n> 



— Se ci fosse il divorzio, potre¬ 
sti sposare il tuo Arturo. 

— Sei matta % Arturo è geloso e 
non si lascierebbe mai ingannare 
con mio marito ! 



Contro il divorzio. 

Ormai, ad onta della parola re¬ 
gia - non ripetuta - è stato messo 
a doimire definitivamente. 

La ragione ì 

Trovasi nelle varie categorie anti¬ 
divorziste. 


— Ma dunque non posso deside¬ 
rare che il divorzio mi liberi da mia 
moglie ? 

— Oh, no ! Ma puoi pregare che 
te ne liberi Iddio misericordioso ! 




— E se mio marito ci scoprisse ? 
— Non abbiate paura : il matri¬ 
monio è, per fortuna, indissolubile ! 





.— Tu, certo, non divorzieresti, 
da buon cattolico ! 

— Ti pare ! Dovrei restituire la 
dote a mia moglie, e l’ho già man¬ 
giata ! 




— Babbo, cosa è un divorziato ? 
— È un uomo felice, ma non 
dirlo alla, mamma ! 

Gardhabba. 


— Col divorzio si potrebbe cam¬ 
biar marito ! 

— E che gusto c’è a farlo aper¬ 
tamente ? 


Jn console amico,., dei ne= 
mici d’Italia. 

È il cav. Brenna, console di Men- 
doza (Repubblica Argentina). 

Egli è l’alleato e il protettore dei 
preti anche quando questi insultano 
le figure storiche italiane più grande 
lo stesso Re d’Italia. 

Ricorrendo il XX Settembre un 
prete in un libello stampato tra il 
riubilo della setta nera e la protesta 
della parte migliore della coloniaita¬ 
liana con le solite frasi chiamò Ga¬ 
ribaldi falso e VILE GRASSATORE, 
Mazzini, ptjgnalatore e la presa di 
Roma vergognosa ed iniqua. Ma c’è 
di più : il degno reverendo rivolse 
le sue ingiurie anche contro i re 
d’Italia chiamandoli... ladri. 

Tale pubblicazione sollevò lo 
sdegno della colonia italiana la qua¬ 
le fece una dimostrazione e un co¬ 
mizio di protesta alla quale natu¬ 
ralmente il degno console non si 
fece vivo. — Anzi egli biasimò la 
stessa protesta. — E quando una 
banda musicale per la festa del XX 
Settembre andò per suonare, avanti 
il Consolato dopo la marcia reale, 
anche l’inno di Garibaldi, il Console 
Brenna protestò ordinando di non 
suonare l’inno stesso. 

Questo console mostra in ogni 
occasione la sua simpatia per i 
clericali. Egli invitò recentemente 
al Consolato a banchettare anche 
quell’Antonio Ciruzzi denigratore 
d’Italia e bestia nera conosciutissi¬ 
ma, Ed è con queste degne persone 
che il nostro governo tiene alto 
all’estero il prestigio delle sue isti¬ 
tuzioni. 


— Eminenza quanto ci vuole 
per la dispensa dovendomi dividere 
da mia moglie $ 

— Duemila lire. 

— Credevo di meno ! 

— Ohibò ! Se passava il divorzio 
alla Camera, si calava anche noi la 
tariffa, ma poiché questo pericolo 
non c’è più, manteniamo i prezzi 
soliti ! 


Lueidi intervalli - 

Superiorità morale. 

Di fronte ai borghesi che vantano 
una-moralità superiore a quella 
della plebaglia (in quanto in galera 
per furto o ferimento vi sono più 
plebei che aristocratici) noi sappia¬ 
mo dire che la morale e il lusso dei 
ricchi, e che i poveri sarebbero al¬ 
trettanto morali se fossero ricc hi. 

Ma non sappiamo applicare la 
teoria degli individui ai popoli. 

Il socialista - per duo lui I - lom¬ 
bardo crede, non iu una differenza 
di condizioni economiche, ma in 
una sua superiorità morale sui 
napoletani. E li guarda con compas¬ 
sione mista a disprezzo. 

E addio positivismo e determi¬ 
nismo ! T1 „ r .. 

Il Matto 













































































































L’ASINO 


I meriti di S. Domenico 

Sotto questo titolo L'Evangelista di 
Soma pubblica il seguente brano di 
lettera che il Santo spagnuolo scrisse 
da Linguadoca li 7 aprile 1217 a papa 
Onorio : 

« Qui non si usa pietà ai corpi di 
gente, che non ne uso alle anime dei 
fedeli, da lei uccise col mortifero ve¬ 
leno dell’errore. 

« L impossibile immaginare quanto 

10 spirito satanico s’impossessi di loro 
e li randa inamovibili nella infernale 
impenitenza. Non si lasciano sfuggire 
un accento dalla sacrilega bocca, che 

11 demonio chiude con una mano di ferro. 

« Un vecchio, posto alla tortura 

quasi stritolate, sotto una macina, ri¬ 
deva ed insultava i santi(!) ministri, i 
quali gli ricordavano l’obbligo della 
fede. Un’altra giovanetta di Baliai, 
alla quale i soldati del Duca, in puni¬ 
zione d’aver alimentato le carni d’un 
eretico, strappavano d’addosso con 
una tenaglia le carni sue maledette 
sorrideva e metteva le mani dentro le 
proprie piaghe e diceva di sentire re¬ 
frigerio ; sicché i soldati, a meglio re fri- 
gerla seguirono per un’ora a rinnovarle 
quella consolazione, senza poterla in¬ 
durre a manifestare dove fosse l’Iniquo 
ch’essa aveva albergato e alimentato. 

« I poveri soldari sono instancabili 
nell’opera della fede ; e la sera, dopo la 
preghiera e dopo innumerevoli meriti 
acquistatisi, sono da me benedetti 
colla papale benedizione che Vostra 
Santità mi concedette di largire nel suo 
Nome santissimo ! 

« Intorno poi agli altri, che furono se¬ 
dotti, e perciò meno rei, non si costuma 
di condannarli subito ; ma per eserci¬ 
tai con essi quella cavità che il nostro 
Salvatore comanda, da principio si ri¬ 
sparmia loro la vita, ed invece s’ado- 
prano alcuni tormenti, i quali, per 
quanto siano gravi alla carne, sono in¬ 
finitamente piùlievi degli altri riserbati 
allo spirito nelle fiamme eterne. S’ado¬ 
peravano rotelle, aculei, letti di ferro, 
stirature, tenaglie ed altre simili morti¬ 
ficazioni del corpo, che secondo la legge 
del Signor nostro G-esù Cristo, dev’es- 
ser macerato in terra (?) per poi averlo 
glorioso nella via eterna. 

« In altra mia mi farò un dovere 
di rallegrare il cuore della Santità Vo¬ 
stra con più circonstanziata narrazione 
di queste opere, che il Signore si com¬ 
piace di lare per nostro mezzo. 

« Intanto, prostrato al sacro piede 
della Santità Vostra, imploro per me 
e por quosti miei collaboratori e com¬ 


pagni, l’apostolica benedizione e mi di¬ 
chiaro 

« Della Santità Vostra, Ee dei Ee 
e Pastore dei Pastori, 

« L’ultimo dei servi e figli 

Domenico di gTuzman ». 


= 9 


E per questi sui meriti, contro ognil Cattolici e radicali -finiscono col 
consuetudine di Santa Madre Chiesa I trovarsi d’accordo nel grido semnli- 
il tortoi atore di migliaia di corpi fui ficaio i “ 


rimeritato , dopo soli dieci anni dalla 
sua morte, con l’esaltazione sugli altari. 
Degno l’uno dell’altro ! 


Note parlamentari 

(in voce di castrato) 



Cameroni garibaldinizzato da una caricatura del Giornale di Bergamo. 


Parla Cameroni per il gruppo cat¬ 
tolico : 

— C’è qualcuno che dubita della 
nostra italianità ? Dubbio calun¬ 
nioso 1 Menzogna sfrontata ! Noi 
siamo pronti a ricacciarla in gola, 
presentando i nostri certificati di 
nascita in Italia ! 

{profonda impressione) 

Ci si fa rimprovero di affermazioni 
fatte da altri cattolici in altra sede. 

E che c’entriamo noi ? 

Voci : — Se mai c’entrano i preti 
del seminario di Tre viglio. 


Avviso agli Abbonati. 

Per facilitare il lavoro ammi¬ 
nistrativo di fine anno preghiamo 
i nostri abbonati perché sul Tal¬ 
loncino della Cartolina - vaglia 
uniscano la fascetta d’indiriz¬ 
zo con la quale ricevono il 
naie. 

L’AMMINISTRAZIONE 


g or- 


Cameroni. —.E siccome noi ere 
diamo fermamente in Dio, dicia 
mo : ognuno parla per sè e Dio per 
tutti. 

Vogliamo la fine del dissidio fra 
Stato e Chiesa ; ma non daremo mai 
il nostro voto a proposte che dimi¬ 
nuiscano l’Italia.... 

Voci : — Eia questione romana ? 

Cameroni — ... nella sua dignità 
di fronte all’estero ! 

Voci : — E Roma capitale del re¬ 
gno di Colui che detiene 

Cameroni — Noi non siamo qnì pe 
la questione della capitale, ma per 
la questione del capitale.... 

Meda : Bravo! preferiamo il ma¬ 
schile al femminile. 

Cameroni... il capitale dalle con¬ 
gregazioni. E siccome ci limitiamo a 
pretendere che le congregazioni 
dominino finanziariamente iì paese 
che il sacerdote domini moralmente 
la scuola dove si preparano le nuove 
generazioni, 
la nostra fiducia nell’on. Giolitti, 
il quale si è dichiarato contrario 
all’idea di lanciare il paese in una 
lotta prò e contro il clericalismo. 

Salve di applausi dai banchi dei 
radicali , gli onorevoli Fera ed Alessio 
si sgolano a gridare : 

— Viva l’anticlericalismo mini¬ 
steriale ! 


— Viva il ministerialismo ! 

L 7 on. Giolitti ringrazia commosso . 
Parla Federzoni. 

—.... noi vogliamo subordinare 
gli interessi particolari agli interessi 
generali. 

Medici e Gallenga : - Onore ai 
generali! 

Federzoni: ... perchè per noi 1 Interes¬ 
se della nazione,al20per cento sulle 
azioni del trust sidernegico navale, 
sta al disopra d’ogni cosa, in quanto 
siamo nazionalisti. E per tali mo¬ 
tivi siamo fieri dell’alleanza con i 
cattolici che vogliono internazio¬ 
nalizzare la nostra particolare (qui 
il particolar viene dalle sacre par¬ 
ticole) questione di rapporti interni 
col pontefice ! 

Salve di 228 calorosi applausi. 
Medici , al colino dell 7 entusiasmo gri¬ 
da : — Viva il Re ! Viva il Papa! 
Viva Caio di Ponte ! 

Nei corridoi. 

Ma è proprio vero che il so¬ 
cialista Sènape s’è fatto eleggere 
accusando l’on. De Viti d’essere mi¬ 
scredente e avvertendo gli elettori 
che se avessero votato per De Viti 
sarebbero caduti in peccato mor¬ 
tale proprio come si è fatto per far 
eleggere Federzoni e gli altri 227 
di Gentiloni 

— Se è vero vuol dire che quello 
di Gallipoli non è socialismo, ma 
senapismo. 

Il Reporter. 

La preghiera 
dell’onorevole 0. Miccichè 

Onnipotente8empiterno Iddio, 
porgi, di grzia, orecchio al caso mio ! 
Io vivevo tranquillo in santa pace, 
lonian d 7 ogni rumor troppo vivace, 
quando è venuto un prete indiavolato 
e m'ha fatto per forza deputalo ! 
Ascoltami, ti prego eterno Dio , 
chè sconvolge il terror Vanimo mio ! 

Che pretendon da me, che mai si vuole, 
se non so dir nemmeno due parole, 
se quando fui dinanzi al Parlamento , 
e non si dovria dir... ma in quel mo¬ 
mento...) 

quantunque milionario e deputato. 
Cristo Dio, mi son tutto pisciato ? ! 

0 Gallo, Gallo, no, non m'invidiare, 
che tu non sai le mie torture amare ! 
Tutto nella mia vita avrei pensato 
tranne che fare un giorno il deputato ! 
Cristo Signore, ascolta la mia voce : 
mi voglion, come le, fìtto alla croce l 
Ma se questo è deciso e destinato, 

Salvami, Cristo Dio, muoio dannato, 
Prima, però... Signor guardami e vedi 
io piglio il mio coraggio a quattro piedi. 

Il Poeta. 


Contrabbando postale 

D. 0. N. Suzzava —.Non va. 

N. G-. Massina — Colle vigenti leggi 
possiamo mantenere | e col vento che corre, non potete che 
provocare il resoconto per il Santuario. 
Saluti. 

L. GL Vittorio. — Che un prete sia 
fuggito colla serva è cosa di tuttii gior¬ 
ni per occuparsene. 

Assiduo Samano. — Il prete fa il 
suo mestiere a pelare. I pelati facciano 
il loro. 

Un. Cristiano. Gagliari. — Sfrutterò- 


Dai banchi dei cattolici si risponde. 

Viva il clericalismo ministerialei I b. L. Villa Santina. — Non va. 
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L’ÀSINO ' - - = 

Che prete « amoroso 


Per la diffusione dell’“Asino,, 


Raccomandiamo a tutti i nostri amici, lettoti 
e abbonati, che vogliono seriamente operare per 
la diffusione dell’Asino, di mandarci subito quanti 
più possono indirizzi di probabili abbonati, per¬ 
chè noi inviando loro il giornale come saggio per 
tutto il mese di dicembre, li convinciamo ad en¬ 
trare nella grande nostra famiglia. 

L’Amministrazione. 


Dedica clericale a Garibaldi 


Ricorderanno i nostri lettori che 
a Rieti ed a Palermo, provocando so : 
lenni manifestazioni popolari di 
protesta, i cattolici pubblicarono 
nei loro giornali articoli che quali¬ 
ficavano Garibaldi brigante. 

JjAsino allora pubblicò una vi¬ 
gnetta intitolata : « Garibaldi co¬ 
me lo vedono i cattolici » ; nella 
vignetta era riprodotto un ritratto 
di Garibaldi vestito da brigante. 

Il giornale umoristico (tutto da 
piangere) cattolico illustrato di 
Rocca d’Adria riprodusse la vi¬ 
gnetta per far credere ai suoi let¬ 
tori che P Asino avesse insultato 
Garibaldi ! _ 

Son questii sistemi di propaganda 
del giornalismo clericale. 1 

Ma adesso viene il bello ; sen- 

tite. . 

Settimane or sono 1 Asino spie¬ 
gando ai lettori in qual modo sa- 
i à trasformata Roma il ritorno 
dei clericali in Campidoglio pub¬ 
blicava, fra gli altri pupazzetti, 


gli anticlericali, pubblica il perioda 
ed il pupazzo illustrativo che noi 
riproduciamo. 

« Per un certo riguardo alla veri 
tà storica la rettifica (del monu¬ 
mento a Garibaldi) dovrà essere 



È don Ripoli arrestato a Rosario sotto 
l’imputazione di complicità nell’avve¬ 
lenamento del nostro connazionale 
Ferri se a, di cui già ci siamo occupati. 

0. , il Giornale d'Italia in provincia di 
nta Fe segnala « gli antecedenti del 
e gli antecedenti della signora 
a colina Furina », moglie dell’awele- 

a Durante l’ultima malattia del ma- 
r ;t.. v - il reverendo era divenuto ospite 
quotidiano della casa, sostituendosi al 
medico all’infermiere, allamoglie stessa 
nell’assistenza delFinfermo. 

Immediatamente dopo la morte 
del Furino, la vedova e il prete dimo¬ 
rarono a lungo ed assieme in un albergo 
della città di Rosario ; 

„ La vacca di certo Fonetti si avven¬ 
turò a pascolare in un campo di don 
Ripoli. Questi, in presenza di testimoni 
lo apostrofò così : Ti avverto, se la tua 
vacca continuerà a molestarmi, te la 
avvelenerò. — E il Fonetti di rimando . 

Ora capisco chi è stato a farmene 
morire altre due ! » 

| Fra frati. 

Per motivi d’interesse e con preme 
I ditazione (scrive « Il Messaggero » nel 
convento di Bonito nel Napolitano un 
reverendo esplose contro un altro re- 
I verendo un colpo di rivoltella, foitu- 
natamente andata a vuoto. Amor 
I del prossimo ! 


fatta così ». - 

Dedichiamo agli eletti del conte 
Gentiioni strenuamente appoggiati 
dal giornale oltraggiatore di Gari-j 
baldi. 

L'Asinaio. 



POZZO NERO 


delle 


il seguente come previsione 
modificazioni che si sarebbero ap¬ 
portate al monumento di Garibaldi 
sorto sui colle Gianicolo. 

Ebbene, Fultimo numero del 
giornale di Rocca d’Adria, spiega 
ai suoi lettori come dovrebbe essere. — 

trasformata Roma dopoil trionfo de- giudiziarie. 


Un altro dei bruti. 

A Gubbio è stato arrestato il parroco 
Pietro Domenico Carpi gli ani accusato 
del solito reato pretesco consumato so¬ 
pra due minorenni di Carbonesco in 
frazione di Gubbio. L’arresto avvenne 
alla stazione di Fossato Vico, per opera 
del maresciallo dei carabinieri, mentre 
il prete si preparava a partire verso A- 
rezzo per nascondersi forse in qualche 
convento della Toscana. 

La benemerita ebbe un bel da fare 
per sottrarlo al furore della gente che si 
era subito radunata sul piazzale della 
stazione e non mancò qualche pugno. 
Il parroco condotto in caserma venne 
perquisito e trovato in possesso di 500 
lire e di un rasoio. 

Domani sarà tradotto alle carceri 


Un Priore di convento in contrav= 
venzione alle leggi. 

È quello delle Tre Fontane, alle 
porte di Roma. In un prato presso una 
delle tre chiese dell’abazia si dissotterra 
il coperchio di un sarcofago romano. 
Che farne ? alla chetichella trarne i re¬ 
verendi baiocchi. Perciò il reverendis¬ 
simo priore fu condannato, per man¬ 
cata denuncia, al pagamento della mul¬ 
ta di un migliaio di santissime hrette. 


In tutti i processi penali c’entra... 
il prete. 

Per citar solo i più famosi e recenti, 
ricordate il don Yitozzi condannato nel 
processo Cuccolo, per assassinio ; e il 
parroco di Spello detenuto per aver ven¬ 
duta la Madonna appartenente all a sua 
chiesa del celebre Pinturicchio ; ed ora 
don Sisto Fiori, arrestato qual complice 
nella truffa del conte Orsi ? Nel suo in¬ 
terrogatorio non Sisto nega, egli augu¬ 
riamo che la non sia una sua reveren¬ 
da bugia. Ma per qual motivo la sua 
inframmettenza nel progetto Orsi per 
costruzioni case, la vendita alla signora 
Giupponi di un quadro del Poussin per 
L. 11,000 e l’incasso suo della caparra 
di L. 1.100 ? - Insomma, nei delitti al 
cercate la donna » bisogna sostituire : 

« cercate il prete ». 

Due gesuiti educatori. 

Dal piroscafo « Scutari » sbarcano 
a Cattaro, adocchiano il quattordicen¬ 
ne figlio di un negoziante nostro con¬ 
nazionale e si olirono di accoglierlo 
gratuitamente nel convitto istituito 
dall’Austria a Scutari per i giovani al¬ 
banesi. La cuccagna e accettata, ed i 
tre pernottano ad An ti vari. 

Senonchè il padre riceve da quel 
Comando della Gendarmeria il se¬ 
guente telegramma : 

« Su vostro figlio ven e commesso 
un atto immorale dai due ai quali lo 
affidaste. Venite a levarlo, altrimenti 
vi verrà accompagnato sotto scorta ». 

Non occorre dire die i due gesuiti 
autentici erano stati arrestati ed ora 
è in corso il processo. 

Genitori imprudenti, affidate le vo¬ 
stre creature ai reverendi celibatari, e 
ve li restituiranno conciati per le fe¬ 
ste ! 
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4 Tutti coloro che vogliono abbonarsi all’Asino 4 

4 . nell’America del Nord, debbono rivolgersi esclusiva- 4 
4 mente a S. F. Vanni, 507-509 WEST BROAD- 4 
4 WAY, New York, inviandogli DOLLARI DUE per 4 
un anno — DOLLARO UNO per un semestre. 4 

^ .— -*-4 


4 

4 


un anno — DOLLARO UNO per un semestre. 

Tutti gli abbonati annuali riceveranno in premio 
la strenna dell’Asino : « PARLAMENT CONCERT » 
e la spilla del Libero Pensiero, col motto Galileiano: 
EPPUR SI MUOVE. 


4 

4 


I 4 
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I reverendi nelle campagne. 

Duo di questi, secondo il Lavoratore 
Friulano, sarebbe don Fiorio di Cleulisin 
Carnia, fiore che olezza profumi (?) 
nella sua curazia. Oltracciò grande elet 
tore « di Gorfaniora e di tutti i leggit- 
timi suoi successori di designazione del 
governo del papa —re, poi. » E natu¬ 
ralmente maestro di scuola. 

Sentite il suo metodo educativo. 

« Un’odiata capra avrebbe osato vio¬ 
lare un orto della curazia. » Che fa il 
sant’uomo ? « alla presenza della sua 
scolaresca, abbassa il fucile (perchè è 
gran cacciatore, a detta delle donne) e 
ammazza la capra, che su la sertva ven¬ 
ne levata da una povera madre » che 
non aveva che quella ! 

Ed i semi=reverendi ? 

Nel processo di Fiesso (veneta Van- 
dea) dei due accusati d’assassinio, 
l’uno « è figlio del sagrestano ed era di¬ 
stributore di giornali clericali, e l’altro 
in una lettera scritta poco tempo pri¬ 
ma del defitto, ostentatamente si di¬ 
chiarava cattolico ! » 

« Il podestà di Fai presso Trento, 
presidente della Cassa Rurale Cattolica, 
fabbriciere della chiesa e capo di tutte 
le istituzioni cattoliche del luogo, fu 
condannato dalle Assise per stupro, in¬ 
cesto e delazione di arma vietata > 


Santi che ragionano. 

« F' venuto finalmente ora il tempo di 
distruggere il vizio in voi e ne sudditi 
vostri, e ne ’ ministri della Chiesa. In voi 
dico , Santità , perchè in questa vita nes¬ 
suno è senza ; peccato... 

Siano dunque allontanati per sempre 
da voi e da' vostri dipendenti il disordi¬ 
nato vivere e gli scellerati modi e costumi, 
vi piaccia di regolarli secondo è richiesto 
dalla divina bontà, ognuno nel grado suo 
Non simonie non grandi delizie, non 
scialacquatori del sangue di poveri , non 
baratteria nel tempio di Lio. 

Preti e canonici debbono esser fieri e 
specchio di santità : invece ora stanno, 
come barattieri , giHando puzza d'immon¬ 
dizia ed esempio di miseria. Con pena 
e dolore e grande amaritudine e pianto 
scrivo questo, e perciò se parlo quel che 
sia troppo , e suoni presunzione il do¬ 
lore eVamore mi scusino davanti a Dio. 
Ma dovunque io mi volgo non ho dove 
posare il cavo mio. Se io mi volgo costà - 
sicuro che cìov'è Cristo dev esser vita eter- 
na — che vedo io mai ... nel luogo vostio , 
che siete Cri- to in terra, vi è Vinferno di 
molte iniquità- » 

S. Caterina da Siena. - ( Lettere ) 


La signora Reybaud dice: E raro 
che una donna resti a lungo bella e 
amabile per il suo manto. Per allon¬ 
tanare tal pericolo usi sempre Acqua 
Chinina-Migone per dare attrattivo alla 
capigliatura. _ 

Borani Pio, ger. resp. 


Roma — Stabil. Tip. Italiano 
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Catarro Gastro-Intestinale 

Dolori e Bruciori di Stomaco guariscono 
conia China PACELLI effervescente. — 
Vasetto L, 1,50 e 2 per posta L. 1,75 e 2.25. 

Chiederla a Pacelli-Livorno e da Lan¬ 
ce! lotti ed in tutte le Farmacie — Napoli. 


LIQUORE 

TONICO DIGESTIVO 

DITTA. ALBERTI 
BENEVENTO 



« A EGRI SURGUNT SANI » 

LA CURA MIRACOLOSA CONTRO 

TISI - TUBERCOLOSI 

Broncoalveolite=Bronchite Fetida= Asma = Affanno 


n plebiscito degli ammalati e dei 
medici consacra giornalmente le piu 
belle vittorie contro il male che noi 1 
*verdona , mercè la cura della LIC HE- 
NINÀ ALCREOSOTO ED ESSENZA 
j I MEN T A , dichi arata unani memen te 
MIRACOLOSA. Aborriamo le chiac¬ 
chiere ed i colpi di grancassa, ma pub¬ 
blichiamo fatti positivi, comunicatici 
spontaneamente per gratitudine dai 

gn Gimìgliano 27-10-911. — Mi sento in 
dovere attestarvi la grande soddisfa¬ 
zione provata eseguendo la vostra ec¬ 
cellentissima cura della Lichenina al 
creosoto ed essenza di menta. Sono 
spariti i sudori notturni e la febbre 
! serotina: sono aumentato di peso, 
mangio con appetito, nè sento stan¬ 
chezza. Ero ammalato da due anni e 
i speravo guarire con la cura del nrof... 

' ma mi trovai peggio ; e dopa lòuu si- 
| ringhe di... mi trovai diminuito di 14 
chili di peso e rovinato di danaro. Nè 
la cura di altri professori mi giovò, 
quindi ero ridotto in un fondo di letto 
in attesa della catastrofe. Con la vo¬ 
stra cura posso chiamarmi non guarito 
perfettamente ma ho ripreso le mie 
occupazioni ... Potete pubblicare inte¬ 
gralmente In presente affinchè tutti 
«sappiano che per guarire quasi senza 
I pesa devono ricorrere a voi assoluta- 
mente. Vi prego mandarmi altri 2 fi. 
di Lichenina al creosoto e menta ed 

1 fi. di Rigeneratore.— Murando G-ia- 
como, Subagente di emigrazioni. 

N. B. Per delicatezza abbiamo o- 
messo i nomi dei Professori ! Sono 
troppo noti. 

J [uro Lucano 20-1-1912. —11 saggio 
I di Lichenina al creosoto ed essenza di 
menta che gentilmente m’invi aste die- 
I tro mia richiesta l’ho sperimentato su 
me stesso perchè sofferente di un ca¬ 
tarro bronchiale cronico. Avendone 
avuto un effetto sorprenderli,prego spe¬ 
dirmene in assegno due fi. — Dottor 
Vincenzo Lamorte. _ ti 

Gioia del Cotte, 29-1-1912. — Dalla 
| prima bottiglia di Lichenina al creo¬ 


soto e menta che ho sperimentato ho 
sentito in me un rinascimento di vita, 
cioè nel termine di cinque giorni mi 
si è calmata tutta Virritazione della 
bronchite pulmonare che soffriva. Vi 
mando questo vaglia n. 16 di lire 18 
per averne altri 6 fi. 

— Domenico Fasano, musicante. 

Canosa Sannita (Chieti), 18-2-1912. 

— L’infermo tubercolotico povero, di 
cui vi scrissi precedentemente, ed a 
cui, con cortese sollecitudine, avete, 
per mio mezzo, spedito gratuitamente 
3 bottiglie della vostra mirabile Licho- 
nina al creosoto ed essenza di menta, 
è migliorato moltissimo. La febbre è 1 
scomparsa, diminuiti i Budori, 1 espet - 1 
torato è scarso, le forze ritornano, e 
con esse l’appetito e la speranza di 
una prossima guarigione, àta pren¬ 
dendo la terza bottiglia e gliene resta 
poco, per cui vi sarei gratissimo se mi 
inviaste gratis altre tre bottiglie pel 
medesimo infermo del vostro ottimo 
preparato, che non mancherò di^ dif- j 
fondere nella mia clientela, poiché son 
convinto che sia il solo a risolvere il prò * i j| 
hlema detta terapia del terribile male, ed 
io ne ho la massima fiducia... — Dot¬ 
tor Raffaele Sabelli, medico condotto. 

1 fatti rappresentano veritàindiscu- 

tibiii. r . , . , 

L’efficacia delia Lichemna al creo¬ 
soto e menta si conosce fin dai primo fi. 

Ai medici di tutto il Mondo saggio 
gratis. 

Memoria popolare di 96 pegine in 
ottavo grande, con ben 64 pagine di 1 
attestati’ si spedisce gratis a tutti. I| 

La Lichenina al creosoto e menta, co- 1 
sta lire 3il flacone e si spediscein tutto, 
il Mondo per lire 3,50 anticipate. _ 

Sei flaconi si spediscono in Italia I 
per lire 18, estero lire 20 anticipate al-l 
:’unica fabbrica Lombardi e Contardi, 
Napoli, Via Roma 345. — Gratis ai 
poveri d’Italia. 

Domandare sempre'LICHEN INA 
AL CREOSOTO E MENTA, evitare 
le sostituzioni e le falsificazioni. 


Non abbisognate as-olutamente nessuna espe¬ 
rienza. Guadagno te in ogni minuto in cui vi 
occupate. Centinaia di lettere provano come 
si può ottenere presto e sicuramente gran gua¬ 
dagno con la 

CamerapercartolinepostaliMandel 

Un apparecchio miracoloso, che trasmette 
l’imaginc direttamente su cartoline postali. 

i /apparecchio MANDEL contiene tutto Toc- 
corrente per la fotografia, per lo sviluppo e per 
la consegna immediata. 

Le fotografie sono fatte secondo un nuovo 
sistema, direttamente sopra cartoline postali 
senza lastre o films. 

1 . vi aprono la via del successa. Per 

1Z5 Lire questa nomina potete comprare uu 
attrezzo completo. Per mezzo della vendita delle 
prime cartoline postali ricupererete il capitale 
d’impianto. Indicazione di uso semplicissimo. 

Persone vecchie e giovani hanno la possi¬ 
bilità di procurasi una renditi da L. 5000 
a L. 10.000. Informazione gratuita. Scrivete 
subito e domand ite il lustro prospetto 303. 
Abbiamo sempre in deposito anche il ben co¬ 
nosciuto cannone miracoloso nonché lastre e 
tnlti gli accessori. 

Melchior, Armstrong e Dessan 
BERLINO SW, Fri ed rie h strasse, 204. 
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-A. in un paese di tua conoscenza ^ 
a non arriva V “ ASINO ,, devi ^ 
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© Lindi rizzo di una persona one- 
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NON PIU 


MIOPI-PRESBITI 
E VISTE DEBOLI 

OIDAU. Unico e solo prodotto del mondo, che 
leva la stanchezza degli occhi, evita il bisogno di 
portare gli occhiali. Dà una invidiabile vista 
a ehi fosse settuagenario. 

Un libro gratuito a tutti 

V. LAGALA - Vico 2. S. Giacomo, 1 - NAPOLI (Italia) 


SEGRETO 



CURA GARENTIT A per far crescere 
Capelli, Barba e Baffi. GUARIGIO¬ 
NE DI TUTTE LE FORME DI CAL¬ 
VIZIE E ALOPECIA. Da non coi> 
fondersi con i soliti impostori. 
NULLA ANTICIPATO CI DOVETE. 
PAGAMENTO DOPO RISULTATO. 
Scriveteci oggi stesso : 

GIULIA CONTE 

Tota a Toledo, N. 82 
NAPOLI 



Genitori! 

Perchè vi stillate il cervello a pensare quale regalo of¬ 
frire ai vostri fanciulli ? 

Eccovi il dono piu hello e piu economico, 

l’abbonamento a ‘ PRIMAVERA „ 

con L. 5 (L. 3 se cumulativo con l’ASINO) fate un dono 
istruttivo e dilettevole ai vostri ragazzi, un dono che dura 
tutto l’anno, ed ogni mese rinnova la gratitudine. 

Dirigere corrispondenza e vaglia all’ Amministrazione 
della Rivista « Primavera » — Via Tritone 132 — Roma. 

































































































1° Non firmare alcuna legge che non abbia ottenuto il 
visto di Merry del Val, di Bressan, di Della Torre, 
e di Gentiioni e l’autorizzazione di Bepi. 

2° Non emettere alcun decreto che non sia stato vidimato 
regolarmente dalla segreteria di Stato del Ponte¬ 
fice. 

3° Non risolvere alcuna crisi ministeriale senza previo con¬ 
senso dei suddetti. , 

4° Non nominare impiegati e funzionari deirordine ci¬ 
vile o dell’ordine giudiziario, o ufficiali deirordine 
militare, senza espressa autorizzazione dei medesimi. 

5° Non pronunziare discorsi, allocuzioni nelle pubbliche 
cerimonie, e non esprimere giudizio apprezzamenti 
nei privati conversari senza la revisione preventiva 
e il controllo dell’assistente ecclesiastico. 

(ì° In caso d’urgenza chiedere telefonicamente istruzioni 
in Vaticano, con filo diretto. 

7° Affidare a S. E. Merry del Val l’incarico di capo spiri¬ 
tuale delio-stato maggiore dell’esercito e della ma¬ 
rina ; trasferire al colonnèllo delle Guardie Svizzere 
il comando della guarnigione di Roma e Civitavec¬ 
chia V consentire alla permanenza in Civitavecchia 
di una squadra - intermizionale, ed in Roma di reparti 

_ di truppe internazionali, a malleveria delle gua¬ 
rentigie di libertà, e sovranità del Pont elice. 


li Jj ^uA*> ! 

to 


L: ASINO: E adesso che il clericalismo rinunzia al potere 
temporale, i liberali possono essere coutenti. 


L’ASINO 


Il Patio che 


si prepara. 






































































































































